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COMUNICAZIONE DELLA I
COMMISSIONE CONSILIARE

PERMANENTE

Si comunica che la I Commissione
consiliare permanente nella seduta del 7
dicembre 2011, ha esaminato gli atti nn.
558 e 558/bis ed ha espresso, a
maggioranza dei consiglieri presenti e
votanti parere favorevole sull'atto
medesimo così come risulta emendato,
recante il seguente titolo: "Riforma del
sistema amministrativo regionale e delle
autonomie locali e istituzione dell'Agenzia
forestale regionale. Conseguenti
modifiche normative".

Ha deciso altresì di autorizzare lo
svolgimento orale delle relazioni, ai sensi
dell'art. 27, comma 6 del Regolamento
interno dando incarico di relazionare al
Consiglio, per la maggioranza al
Consigliere Renato Locchi e per la
minoranza al Consigliere Giovanni
Andrea Lignani Marchesani.

Si richiede l'iscrizione dell'atto
medesimo all'o.d.g. dei lavori della
prossima seduta consiliare.
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(Schema di delibera proposto dalla I Commissione Consiliare permanente)

IL CONSIGLIO REGIONALE

VISTO il disegno di legge di iniziativa della Giunta regionale con deliberazione
n. 808 del 26/7/2011, concernente: "Riforma del sistema amministrativo
regionale ed endoregionale ed istituzione dell'Agenzia forestale regionale -
Modificazione ed integrazione di leggi regionali", depositato alla Presidenza del
Consiglio regionale in data 02/08/2011 e trasmesso per competenza in sede
referente alla I Commissione consiliare permanente, per competenza in sede
consultiva alle II e III Commissioni consiliari permanenti e al Comitato per la
legislazione ai sensi dell'articolo 39 del Regolamento interno in pari data (ATTO
N. 558);

VISTA la successiva deliberazione della Giunta regionale n.l132 del 04/10/2011
(ATTO N. 558/BIS);

ATTESO che è stato espletato l'incontro consultivo pubblico ai sensi dell'articolo
64, comma 2, lettera a) della legge regionale 16 febbraio 2010, n. 14;

VISTE le decisioni adottate dalle II e III Commissioni consiliare permanente;

VISTO il parere del Comitato per la Legislazione;

VISTO il parere del Consiglio delle Autonomie Locali;

VISTO il parere e udite le relazioni della I Commissione consiliare permanente
illustrate ai sensi dell'articolo 27, comma 6 del Regolamento interno per la
maggioranza dal relatore Consigliere Renato Locchi e per la minoranza dal
relatore Consigliere Giovanni Andrea Lignani Marchesani (ATTO N. 558/TER);

ATTESO che il titolo della legge testualmente recita: "Riforma del sistema
amministrativo regionale e delle autonomie locali e istituzione dell'Agenzia
forestale regionale. Conseguenti modifiche normative";

VISTO gli emendamenti presentati ed approvati in Commissione;

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241;

VISTA la legge regionale 28 febbraio 1994, n. 6;

VISTA la legge regionale 3 marzo 1995, n. 9;
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VISTA la legge regionale 21 marzo 1995, n. Il;

VISTA la legge regionale 28 agosto 1995, n. 40;

VISTA la legge regionale 18 aprile 1997, n. 14;

VISTA la legge regionale 14 agosto 1997, n. 28;

VISTA la legge regionale 2 marzo 1999, n. 3;

VISTA la legge 12 marzo 1999, n. 68;

VISTA la legge regionale 29 ottobre 1999, n. 29;

VISTA la legge regionale 22 dicembre 1999, n. 38;

VISTA la legge regionale 21 febbraio 2000, n. 12;

VISTO il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

VISTA la legge regionale 24 marzo 2000, n. 27;

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2001, n. 165;

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 25;

VISTA la legge regionale 19 novembre 2001, n. 28;

VISTA la legge regionale 26 novembre 2002, n. 24

VISTA la legge regionale 24 settembre 2003, n. 18;

VISTA la legge regionale 23 dicembre 2004, n. 30;

VISTA la legge regionale 9 luglio 2007, n. 23;

VISTA la legge regionale 23 luglio 2007, n. 24;

VISTA la legge regionale 16 dicembre 2008, n. 20;

VISTA la legge 5 maggio 2009, n. 42;
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VISTA la legge regionale 26 giugno 2009, n. 13;

VISTA la legge regionale 28 dicembre 2009, n. 26;

Atti Consifiarl
IX LEGISLATURA

VISTO il decreto legge 31 maggio 20 l O, n. 78, convertito in legge, con
modificazioni, dall'articolo l, comma l, legge 30 luglio 2010, n. 122;

VISTA la legge regionale 22 luglio 2011, n. 7;

VISTO il decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito in legge, con
modificazioni, dall'articolo l, comma l, legge 14 settembre 2011, n. 148;

VISTO lo Statuto regionale;

VISTO ilRegolamento Interno del Consiglio regionale;

a) con votazione articolo per articolo, nonché
con votazione finale sull 'intera legge, che
ha registrato ..... voti favorevoli, ..... voti
contrari e ..... voti di astensione, espressi
nei modi di legge dai ..... Consiglieri
presenti e votanti

DELIBERA

- di approvare la legge regionale concernente: "Riforma del sistema
amministrativo regionale e delle autonomie locali e istituzione dell'Agenzia
forestale regionale. Conseguenti modifiche normative", composta di n. 78
articoli nel testo che segue:
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TESTO PROPOSTO DALLA GIUNTA TESTO APPROVATO DALLA I
REGIONALE COMMISSIONE CONSILIARE

PERMANENTE

TITOLO I TITOLO I
PRINCIPI GENERALI PRINCIPI GENERALI

Art.l Art. 1
(Oggetto e finalità) (Oggetto e finalità)

l. La presente legge, nell' ambito delle materie l. La presente legge, nell'ambito delle materie di
di competenza regionale di cui all'articolo 117 competenza regionale di cui all'articolo 117 della
della Costituzione, individua le azioni, le misure Costituzione e nel rispetto della normativa
e gli interventi strategici di razionalizzazione, statale in materia di funzioni fondamentali,
semplificazione e riordino del sistema individua le azioni, le misure e gli interventi
amministrativo regionale ed eRderegiElRRle. strategici di razionalizzazione, semplificazione e

riordino del sistema amministrativo regionale e
deUe autonomie locali.

2. La presente legge definisce, altresì, gli 2.
obiettivi, i criteri, le modalità e gli strumenti
necessari per il raggiungimento delle finalità di idem
cui al comma 1.

Art. 2 Art. 2
(principi in materia di funzioni conferite) (Principi in materia di funzioni conferite)

l. Le finalità di cui all'articolo 1 sono raggiunte 1. Le finalità di cui all'articolo 1 sono raggiunte
nel rispetto dei principi di sussidillfietà, nel rispetto dei principi espressi nelle norme
àifferenziazi0Re ed aàegliatezr.a. generali per il conferimento delle funzioni

amministrative di cui al capo II, del titolo II
deUa legge regionale 9 luglio 2007, n. 23
(Riforma del sistema amministrativo
regionale e locale - Unione europea e relazioni
internazionali - Innovazione e
semplificazione).

2. Nell'ambito del riordino delle funzioni 2. Nell'ambito del riordino delle funzioni
conferite con legge regionale, quelle di carattere conferite con legge regionale, quelle di carattere
politico e amministrativo sono trasferite agli enti politico e amministrativo sono trasferite agli enti
locali territoriali, nonché alle loro forme locali territoriali, nonché alle loro forme
associative, mentre quelle di carattere tecnico, associative, mentre quelle di carattere tecnico,
gestionale ed operativo ad enti strumentali gestionale ed operativo ad enti strumentali
regionali. regionali in attuazione dell'articolo 32 dello

Statuto.

3. Il processo di allocazione delle funzioni tiene 3.
conto del principio di conferimento per materie
omogenee e di unicità del centro di idem
conferimento.
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Art. 3 Art. 3
(principi generali per l'esercizio associato delle (principi generali per l'esercizio associato delle

funzioni comunali) funzioni comunali)

l. La Regione favorisce e promuove la l. La Regione favorisce e promuove la
costituzione delle unioni di comuni allo scopo di costituzione delle unioni speciali di comuni allo
assicurare un efficace esercizio, In ambiti scopo di assicurare un efficace esercizio, In
adeguati, delle funzioni attribuite dalla legge e ambiti adeguati, delle funzioni attribuite dalla
di quelle comunali fondamentali di cui legge e di quelle comunali fondamentali di cui
all'articolo 21, comma 3, della legge 5 maggio all'articolo 21, comma 3, della legge 5 maggio
2009, n. 42 (Delega al Governo in materia di 2009, n. 42 (Delega al Governo in materia di
federalismo fiscale, In attuazione dell' articolo federalismo fiscale, in attuazione dell' articolo
119 della Costituzione). A tal fine la Regione 119 della Costituzione). A tal fine la Regione
eroga incentivi e assicura il supporto tecnico e eroga incentivi e assicura il supporto tecnico e
logistico per l'attivazione e il funzionamento logistico per l'attivazione e il funzionamento
delle unioni di comuni. delle unioni speciali di comuni.

2. La Regione, al fine di rendere effettivo da 2.
parte dei comuni, e in particolare di quelli di
minore dimensione demografica, l'esercizio in
forma associata delle funzioni fondamentali idem
nonché di quelle attribuite dalla legge, definisce
la dimensione territoriale ottimale per l'esercizio
delle stesse e stabilisce le condizioni per la
costituzione della forma associativa
concordandoli con l comuru nell'ambito del
Consiglio delle autonomie locali (CAL).

TITOLO II TITOLO II
CONFERIMENTO DI FilllZIONI ALLE MODIFICAZIONE DI LEGGI REGIONALI

PRDVmCE

C~A..PO I Cf.PO I
FilllZrrnn DELLE PROVINCE FUNZIONI DELLE PRO'.'mCE

M:-4 M:-4
(Rierdille e Hlteriere eenferiHleHte di funzieni (Rierdiae e I:IIteriere eemeriHleHte di Htnzieni

alle f're',iHee) alle f'revillee)

l. Nell'aml3ite del f)reeesse di rifmffia del l. ~Iell'amBite del 19reeesse di riferffia del
sistema amministfati':e regieHale ed sistem.a amministrati":e regisnale e delle
eflàeregisaale, la RegieBe J3fs".ì,'eàe alla 8atoBomie locali, la Regisae J3rs\ì,'eàe alla
rieegfficielle e al nsràiao delle fHmieni già rieegllizieHe e al rientiB8 delle fimzieru. già
eenferite alle f'fevillee, Hel risf'ette del eriterie eellferite alle preyillee, lIel rispette del eriterie di
di eHlegeHeitÈl della ffiateria e dei f'rineif'i Eli 8megefleità àella materia e €lei J3Haeif'i di
ll\:ls~idiarietÈl,adegHatei2li e diff-erenziazielle. Stlssiàiarieffi, aàegusteè£8 e àiffereaziazicJ8e.
2. f.l lille ài eeHlpletare il eenferiHlellte delle 2. }J f:iRe di eSffifJlewe il eemefÌmente delle
funzieai già iflàivia1;late ai seRsi delI'artieolo 21, funziellÌ già iaài\'ia1:l8te ai seR~iaell'artieele 21,
eemma 1 della l. 12/2999 eell la preseHte legge eORlffi8 4 Elella 1. 42/2999 eeB la fJfeseRte legge
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sono conferite alle province ulteriori funzioni sono conferite alle province ulteriori funzioni in
Belle seglieRti materie: materia di viabilità e gestione del demanio

stradale regionale, ivi compresa la riscossione
dei canoniconcessori.

a) viabilità e gestieae. del àemanie stradale
regi0Rate, i~/ieeffil3resa la riseessieae àei ean0fli soppresso
eeBeess8ri;

b) gestieae Elelle aree app!lrtel'leRti al Elemania
idriee regionale, hi 6effi.pfeSa la riseessioBe dei soppresso
e8ftoIlÌ eaaeessari relativi a manmatti
interfereaH eal'l il retieele idfflliliee àeftì!lRiale;

e) tlit018 6lBàiemale e, in partieelare, gestieBe soppresso
delle aree aatllfali pratette.

Art. 5 Art. 5
(Conferimento in materia di viabilità e gestione (Conferimento in materia di viabilità e gestione

del demanio stradale) . del demanio stradale)

I. Sono conferiti alle province 1 proventi I.
spettanti alla Regione, quale ente proprietario,
per l'uso o l'occupazione delle strade regionali o idem
loro pertinenze.

Aft:-{; Aft:-{;

(Ceaferimeme di ia materia Eliaree RaRlfali (CeHf-erimeftta di ia materia di aree atltllfali
pfetette) 13fetette)

l. Le :fu.nzioRi iR materia di afec nat:ufali f'Fstette
SElHe eemerite alle f)rs7;iaee, Eiliale seggetta Soppresso (decaduto)
gestefe.

Art. 7 Art. 7
(poteri di indirizzo e coordinamento) (Poteri di indirizzo e coordinamento)

1. La Regione esercita i poteri di indirizzo e I.
coordinamento previsti dall 'articolo 15 della
legge regionale 9 luglio 2007, n. 23 (Riforma idem
del sistema amministrativo regionale e locale -
Unione europea e relazioni internazionali -
Innovazione e semplificazione).

CAPO Il CAPO I
ULTERIORI MODIFICAZIONI ED ULTERIORI MODIFICAZIONI ED

INTEGRAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE INTEGRAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE
2 MARZO 1999, N. 3 (RIORDINO DELLE 2 MARZO 1999, N. 3 (RIORDINO DELLE

FUNZIONI E DEI COMPITI FUNZIONI E DEI COMPITI
AMMINISTRATIVI DEL SISTEMA AMMINISTRATIVI DEL SISTEMA
REGIONALE E LOCALE DELLE REGIONALE E LOCALE DELLE
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AUTONOMIE DELL'UMBRIA IN AUTONOMIE DELL'UMBRIA IN
ATTUAZIONE DELLA L 15 MARZO 1997, ATTUAZIONE DELLA L 15 MARZO 1997,

N,59 E DEL D.LGS. 31 MARZO 1998, N. 112) N. 59 E DEL D.LGS. 31 MARZO 1998, N. 112)

Art. 4
(Modificazione all' art. 58)

l. Alla lettera d) del comma l dell'articolo 58
della legge regionale 2 marzo 1999, n. 3
(Riordino delle funzioni e dei compiti
amministrativi del sistema regionale e locale
delle Autonomie dell'Umbria in attuazione
della l. 15 marzo 1997, n. 59 e del d.lgs. 31
marzo 1998, n. 112), dopo la parola
"interprovinciale" sono inserite le parole "e di
di ambito provinciale".

Art. 8 Art. 5
(Sostituzione dell' art. 59) (Sostituzione dell'art. 59)

1. L'articolo 59 della legge regieR!lle 2 HI!lfze 1. L'articolo 59 della I.r. 3/1999 è sostituito dal
1999, R. 3 (RieffiiRs delle funzisRi e dei eOHlfliti seguente:
!IffiIfIifliGtr!ltividel sistema regi0oo1e e leeale
delle ~'\llteBefBie dell'Umbria in athiazien0 àella
L. 15 HI!lfze 1997, fI. 59 e del D.Lgs, 31 HI!lfze
1998, fI. 112) è sostituito dal seguente:

"Art, 59 "Art. 59
(...l:'1;ll1fÌ811ie 8ampiti 8enferit-ì alle p;'s¥incc) (Poteri di vigilanza della Regione)

1. La Giunta regionale esercita i poteri di 1.
vigilanza sull 'esercizio delle funzioni
amministrative relative alla gestione delle aree idem
naturali protette, ".

Art. 9 Art. 6
(Modificazioni all'art. 68) (Modificazioni all'art. 68)

1. La lettera g) del comma l dell' articolo 68 1.
della I.r. 3/1999 è sostituita dalla seguente: idem

"g) alla progettazione, alla realizzazione di
opere idrauliche di qualsiasi natura, sulla base
di programmi annuali predisposti d'intesa con idem
la Regione; ".

2. La lettera l) del comma l dell'articolo 68 2.
della I.r. 3/1999 è sostituita dalla seguente: idem

"l) alla gestione delle opere idrauliche di "l) alla gestione delle opere idrauliche di
qualsiasi natura, i.;i 8fJlI1preStl!él riS8eSsif:Jlle dei qualsiasi natura; ".
camJ:1i ee;uN:sM,-tf ."'V:.'a:b'i él 7iEanlJfa.~.fj
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inferft'F£l1ti con ., Fetiee[e idNlM!ic6l.

dem3nia!-e; ",
3. Il comma 3 dell'articolo 68 della I.r. 3/1999 è 3.
sostituito dal seguente: idem

"3. Le province, nell'esercizio delle funzioni di "3. Le province, nell'esercizio delle funzioni di
cui al comma l, lettere a), g) e l), nei cui al comma l, lettere a), g) e l), nei
comprensori di bonifica individuati ai sensi comprensori di bonifica individuati ai sensi della
della legge regionale 23 dicembre 2004, n. 30 legge regionale 23 dicembre 2004, n. 30 (Norme
(Norme in materia di bonifica), si avvalgono, di in materia di bonifica), si avvalgono, di norma,
norma, dei eel1sa.-fi di hel1ifiea a del! 'Age/liria dell'Agenzia forestale regionale o dei consorzi
ferestale ;'egi81iale, 13d:18.;£ i 88tt':Jayzi di di bonifica. ".
h{j;i~\V3'a,'rB,'Z8:a;i3 ~est:.*~':.q.".

C,.\PO III CAPO II
ULTERIORI MODIFICAZIONI ALLA ULTERIORI MODIFlCAZIONI ALLA LEGGE

LEGGE REGIONALE 3 MARZO 1995, N. 9 REGIONALE 3 MARZO 1995, N. 9 (TUTELA
(TUTELA DELL' AMBIENTE E NUOVE DELL' AMBIENTE E NUOVE NORME IN

NORME IN MATERIA DI AREE NATURALI MATERIA DI AREE NATURALI PROTETTE)
PROTETTE)

Art . .w Art. 7
(Ulteriori modificazioni alla legge regionale 3 (Ulteriori modificazioni alla legge regionale 3

marzo 1995, n. 9) marzo 1995, n. 9)

1. )\ll'artieele 2 àella legge regisnale 3 m.ar28 1. AI comma 1 dell'articolo 2 della legge
1995, H. 9 (T\:ltela àell'Elffisiefli:e e HlIS'le HSfffie regionale 3 marzo 1995, n. 9 (Tu tela
iH ESffieriaài A.ree Hatllrale 13rstette), le 19are1e:dell'ambiente e nuove norme in materia di
"1 G ., JJ Aree naturale protette), le parole "Comunità.c amf;¥liIMl m81iUlne seRe soppresse.

montane" sono sostituite dalla seguenti:
"unioni speciali di comuni di cui alla
normativa regionale".

2. Al comma 3 dell'articolo 5 della I.r. 9/1995, 2. Al comma 3 dell'articolo 5 della I.r. 9/1995, le
le parole: "delle CamNnitil 1n81ft:fJne" seRe paro le "Comunità montane" sono sostituite
sell13resse. dalla seguenti: "unioni speciali di comuni di

cui alla normativa regionale".

3. Al comma 4 dell'articolo 5 della 1.r. 9/1995, 3. Al comma 4 dell'articolo 5 della I.r. 9/1995, le
le parole: "e le C8i1l1miffl1/lentane eampe1ent-i" parole "Comunità montane" sono sostituite
sSlIe sS1313resse. dalla seguenti: "unioni speciali di comum".

4. L'artieele 8 àelllll.r. 9/1995 è aèregats. 4. La lettera a) del comma 1 dell'articolo 8
della I.r. 9/1995 è sostituita dalla seguente:
"a) l'unione speciale di comuni di cui alla
normativa regionale, nel cui territorio è
ricompresa l'Area naturale protetta. Nel caso in
cui il territorio dell'Area naturale protetta sia
ricompreso in più di un 'unione speciale di

10



'~IIL
Il l' Regione Umbria111
III Consiglio Regionale.", Alli Consiliari

IX LEGISLATURA

comuni, il soggetto gestore è l'unione nella
quale èpresente la superficie più estesa;"

5. AI comma 2 dell'articolo 8 della I.r. 9/1995,
le parole ", di cui alle lettere a), b), e d),
dell'«allegato A, art. 7-bis, comma 2, lettera
C)II, della legge regionale 24 settembre 2003 n.
18" sono soppresse.

5. AI comma I dell'articolo 8 ter, della l.r. 6. 11 comma 1 dell'articolo 8 ter della I.r.
9/1995, le parole: "CanINni1à menktne" seRe 9/1995 è sostituito dal seguente:
sestitaite dalla segueme: "pr8'IÌJ1Ce ". "1.La Giunta regionale, su proposta vincolante

della Consulta regionale dei Parchi, di cui
all'articolo 8-bis, approva le linee di indirizzo
cui il soggetto gestore dovrà attenersi per la
gestione delle Aree naturali protette
salvaguardando, in particolare, l'unitarietà
dell'esercizio dellefunzioni."

6. Lalettefli a) del esft1IRa2 dell'aftieele 9 della 7. Alla lettera a) del comma 2 dell'articolo 9
l.r. 9/1995 è sestitHila dalla sepuffite: della I.r. 9/1995, le parole "della Comunità
Ha) dsIPresi:Jeliff: dells fJrtr;ineia illfeFes-sata; ", montana" sono sostituite dalle seguenti:

"dell'Area naturale protetta".
7. La lettera b) del comma 2 dell'articolo 9 della 8.
l.r. 9/1995 è sostituita dalla seguente: idem

"h) dai sindaci dei comuni compresi nell'Area
naturale protetta, costituiti ali 'uopo in idem

ifi "con erenza; .
8. La Icttefli e) del eSH1HIa2 dell'artieele 9 è 9. Alla lettera c) del comma 2 dell'articolo 9
aèregata. della I.r. 9/1995, le parole "della Comunità

montana" sono sostituite dalle seguenti:
"dell'unione speciale di comum~'.

9. AI comma 3 bis dell' articolo 9 della l.r. lO. 11 comma 3 bis dell'articolo 9 della I.r.
9/1995, le parole: {'C8I1Ull1ità n1811mne" seRe 9/1995 è sostituito dal seguente:
sestimite àaUa segtleftte: "pra.;illcc". "3-bis. Il soggetto gestore, su proposta

vincolante della Comunità dell'Area naturale
protetta, adotta le deliberazioni relative alla
attività di programmazione e di indirizzo
dell'Area naturale protetta.".
11. AI comma 6 dell'articolo 12 della I.r.
9/1995, la parola "provincia" è sostituita dalle
seguenti: "Giunta regionale".
12. AI comma 1 dell'articolo 13 della I.r.
9/1995, la parola "provincia" è sostituita dalle
seguenti: "Giunta regionale".
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13. Al comma 2 dell'articolo 14 della l.r.
9/1995, la parola "provincia" è sostituita dalle
seguenti: "Giunta regionale".

14. Al cornrna 3 dell'articolo 16 della I.r. 14.
9/1995, le parole: ", ove sia il soggetto gestore
già istituito o sia membro del Consorzio
individuato come soggetto gestore ai sensi
dell 'articolo 8, comma 1 della presente legge, " idem
e le parole: ", ove non sia il soggetto o membro
del Consorzio di gestione dell'Area naturale
protetta, " sono soppresse.

15. AI cornrna 2 dell'articolo 19 della I.r. 15.
9/1995, le parole: "e, per conoscenza, agli enti
consorziati o membri del soggetto gestore idem
dell 'Area naturale protetta" sono soppresse.".

16. L'articolo 24 della l.r. 9/1995 è sostituito
dal seguente:

"Art. 24
(Vigilanza e poteri sostitutivi)

1. La Giunta regionale esercita i poteri di
vigilanza per l'istituzione e la gestione del
Sistema parchi-ambiente ed esercita altresi i
poteri sostitutivi ai sensi dell'articolo 16 della
legge regionale 9 luglio 2007, n. 23 (Riforma del
sistema amministrativo regionale e locale -
Unione europea e relazioni internazionali -
Innovazione e semplificazione). "

TITOLO II1 TITOLO III
ESERCIZIO ASSOCIATO DI FUNZIONI E ESERCIZIO ASSOCIATO DI FUNZIONI E

COOPERAZIONE COMUNALE COOPERAZIONE COMUNALE

CAPO I CAPO I
UNIONI DI COMUNI UNIONE SPECIALE DI COMUNI

Art.-H Art. 8
(Definizione) (Definizione)

1. Le unisai di eomWli selle fefffie s~eei81i Eli l. Le unioni speciali di comuni sono forme di
eeeflerazieRe tra gli enti locali territoriali, con cooperazione tra gli enti locali territoriali, con
personalità giuridica di diritto pubblico, personalità giuridica di diritto pubblico,
.autonomia regolamentare, organizzativa e di autonomia regolamentare, organizzativa e di
bilancio nell'ambito delle risorse attribuite dalla bilancio nell' ambito delle risorse attribuite dalla
Regione e dagli altri enti locali territoriali in Regione e dagli altri enti locali territoriali in
ragione delle funzioni conferite alle medesime. ragione delle funzioni conferite alle medesime.
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2. Alle unioni di comuni si applicano, in quanto 2. Alle unioni speciali di comuni si applicano, in
compatibili, le disposizioni del decreto quanto compatibili, le disposizioni del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico
delle leggi sull'ordinamento degli enti locali). delle leggi sull'ordinamento degli enti locali).

Art. H Art. 9
(Ambito territoriale delle unioni di comuni) (Ambito territoriale delle unioni speciali di

comuni)

l. I comuni esercitano in forma l. I comunI esercitano In forma
obbligatoriamente associata, mediante le unioni obbligatoriamente associata, mediante le unioni
di comuni di cui al presente Titolo, le funzioni speciali di comuni di cui al presente Titolo, le
elencate nell'Allegato A della presente legge. funzioni elencate nell' Allegato A della presente

legge, nel rispetto della normativa statale in
materia di funzioni fondamentali dei comuni.

2. Entro centottanta giorni dall'entrata in vigore 2. Entro centottanta giorni dall' entrata in vigore
della presente legge, la Giunta regionale, sentito della presente legge, la Giunta regionale, sentito
il C.A.L., adotta il piano di riordino territoriale il CAL, adotta il piano di riordino territoriale nel
nel quale la dimensione territoriale ottimale e quale la dimensione territoriale ottimale e
omogenea per area geografica delle unioni dei omogenea per area geografica delle unlOnt
comunI è individuata sulla base della speciali di comuni è individuata sulla base della
dimensione territoriale coincidente con una o dimensione territoriale coincidente con Wla o più
più zone sociali di cui alla legge regionale 28 zone sociali di cUI alla legge regionale 28
dicembre 2009 n. 26 (Disciplina per la dicembre 2009 n. 26 (Disciplina per la
realizzazione del Sistema Integrato di Interventi realizzazione del Sistema Integrato di Interventi
e Servizi Sociali), purché appartenenti alla stessa e Servizi Sociali), purché appartenenti alla stessa
azienda sanitaria locale e con territori contigui. azienda sanitaria locale e con territori contigui.

Art. H Art. lO
(Atto costitutivo e statuto dell'unione di (Atto costitutivo e statuto dell'unione speciale di

comuni) comuni)

l. L'atto costitutivo e lo statuto dell'unione di l. L'atto costitutivo e lo statuto dell'unione
comuni sono approvati, ai sensi dell'articolo 32, speciale di comuru sono approvati, al sensI
del d.lgs. 267/2000, dai consigli dei comuni che dell'articolo 32, del d.lgs. 267/2000, dai consigli
ne fatIno parte con le procedure e la dei comuni che ne fatIno parte con le procedure e
maggioranza richieste per le modifiche la maggioranza richieste per le modifiche
statutarie. statutarie.

2. I comuni approvano l'atto costitutivo e lo 2. I comuni approvano l'atto costitutivo e lo
statuto nel rispetto delle condizioni concordate statuto nel rispetto delle condizioni concordate
nelle sedi concertative e del termine stabilito nelle sedi concertative e del termine stabilito
all'articolo M. all'articolo 11.

3. L'unione di comuni è costituita a decorrere 3. L'unione speciale di comuni è costituita a
dalla data di efficacia dell'atto costitutivo, decorrere dalla data di efficacia dell'atto
qualora non sia previsto diversamente dall'atto costitutivo, qualora non sIa previsto
medesimo. diversamente dall'atto medesimo.
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4. Sono organI dell'unione il presidente e 4. Sono organi dell'unione speciale di comuni il
l'assemblea costituita dai sindaci dei comuni che presidente e l'assemblea costituita dai sindaci, o
partecipano all'unione. La cessazIone dalla da assessore o da consigliere comunale loro
carica nel proprio comune comporta l'immediata delegato, dei comuni che partecipano all'unione.
decadenza dalla carica nell'unione. La cessazione dalla carica nel proprio comune

comporta l'immediata decadenza dalla carica
nell'unione.

5. Lo statuto individua la sede e le funzioni 5. Lo statuto individua la sede e le funzioni
dell'unione di comunI, I poteri degli organI dell'unione speciale di comuni, i poteri degli
dell'unione di eeffitiflÌ. e le modalità per la loro organI dell'unione e le modalità per la loro
costituzione e insediamento, compatibili costituzione e insediamento, compatibili
all'esercizio in forma associata delle funzioni all'esercizio in forma associata delle funzioni
conferite all'unione medesima. conferite all'unione medesima. Lo Statuto

individua inoltre gli atti di maggior rilevanza
sui quali è chiamata a deliberare l'assemblea
dell'unione speciale di comuni in ordine ai
quali i sindaci o loro delegati possono
procedere a deliberare in assemblea sentiti i
rispettivi consigli comunali. Trascorsi trenta
giorni dal ricevimento degli atti di maggior
rilevanza da parte di ciascun consiglio
comunale, l'assemblea dell'unione speciale
delibera in ogni caso. Tra gli atti di maggior
rilevanza sono ricompresi gli atti di
programmazione pluriennale, il bilancio di
previsione e il conto consuntivo.

Art. -l4 Art. Il
(Adozione dello statuto) (Adozione dello statuto)

1. Le unioni di comuni adottano il proprio 1. Le unioni speciali di comuni adottano il
statuto entro novanta giorni dalla data di proprio statuto entro novanta giorni dalla data di
approvazione del piano di riordino territoriale di approvazione del piano di riordino territoriale di
CUI all'articolo H e, nel novanta gIOrni cui all'articolo 9 e, nei novanta giorni successivi,
successivi, il proprio regolamento di il propno regolamento di organizzazione e
organizzazione e funzionamento, mediante il funzionamento, mediante il quale sono anche
quale sono anche attuate le disposizione attuate le disposizione statutarie.
statutarie.

2. Nel caso di inosservanza dei termini di cui al 2.
comma l, la Giunta regionale esercita il potere
sostitutivo nei termini e secondo le modalità idem
fissate dall' articolo 16 della I.r. 23/2007.

Art.~ Art. 12
(Misure di contenimento della spesa pubblica) (Misure di contenimento della spesa pubblica)

1. Ai sensi dell'articolo 5, comma 7 del decreto 1. Ai sensi dell'articolo 5, comma 7 del decreto
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legge 31 maggio 2010, n. 78 (Misure urgenti in legge 31 maggio 2010, n. 78 (Misure urgenti in
materia di stabilizzazione finanziaria e di materia di stabilizzazione finanziaria e di
competitività economica) convertito in legge, competitività economica) convertito in legge,
con modificazioni, dall'articolo l, comma l, con modificazioni, dall'articolo l, comma l della
legge 30 luglio 2010, n. 122, agli amministratori legge 30 luglio 2010, n. 122, agli amministratori
delle umom di comum non possono essere delle unioni speciali di comuni non possono
attribuite retribuzioni, gettoni, indennità o essere attribuite retribuzioni, gettoni, indennità o
emolumenti In qualsiasi forma siano essI emolumenti In qualsiasi forma siano eSSI
percepiti. percepiti.

2. Al fine di concorrere agli obiettivi di 2. AI fine di concorrere agli obiettivi di
contenimento della spesa pubblica, ciascuna contenimento della spesa pubblica, ciascuna
unione di comuni, per l'esercizio delle funzioni unione speciale di comuni, per l'esercizio delle
conferite, SI avvale esclusivamente delle funzioni conferite, si avvale esclusivamente delle
dotazioni umane e strumentali individuate dotazioni umane e strumentali individuate
nell'atto costitutivo dai singoli comuni che la nell' atto costitutivo dai singoli comuni che la
compongono. Ulteriori dotazioni umane e compongono. Ulteriori dotazioni umane e
strumentali possono essere messe a disposizione strumentali possono essere messe a disposizione
dell'unione dei e6ffillRi ffiedillHteeOR'/eHZiolledell'unione dalla Regione o dai singoli comuni
eSB la RegisBe e I siageli eefBl:!Rl eae la che la compongono, mediante convenzione. Le
eemfloRgollO.Le unioni utilizzano, altresì, le unioni utilizzano, altresì, le dotazioni umane e
dotazioni umane e patrimoniali loro attribuite a patrimoniali loro attribuite a seguito del
seguito del procedimento di liquidazione delle procedimento di liquidazione delle comunità
comunità montane e quelle attribuite o nella montane e quelle attribuite o nella disponibilità
disponibilità degli ATl per l'esercizio delle degli ATl per l'esercizio delle funzioni In

funzioni in materia di turismo e di politiche materia di turismo e di politiche sociali, ai sensi
sociali, ai sensi delle leggi regionali n. 23/2007 e delle leggi regionali n. 23 del 2007 e 28
28 dicembre 2009, n. 26 (Disciplina per la dicembre 2009, n. 26 (Disciplina per la
realizzazione del Sistema Integrato di Interventi realizzazione del Sistema Integrato di Interventi
e Servizi Sociali). e Servizi Sociali).

3. Per l'esercizio delle funzioni di CUI 3. Per l'esercizio delle funzioni di CUI

all' Allegato A della presente legge, le unioni di all'Allegato A della presente legge, le unioni
comuni non possono procedere ad assunzioni di speciali di comuni non possono procedere ad
personale a tempo indeterminato. assunzioni di personale a tempo indeterminato e

a tempo determinato, né possono stipulare
contratti di collaborazione coordinata e
contìnuativa o conferire incarichi di
consulenza.

4. Gli atti posti in essere in contrasto con quanto 4.
previsto dalla presente disposizione sono nulli e
comportano la responsabilità personale e diretta idem
del titolare dell'organo che le ha disposte.

Art. M Art. 13
(Finanziamento delle attività) (Finanziamento delle attività)
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1. La Regione assicura alle unioni di comuni: 1. La Regione assicura alle unioni speciali di
comuni:

a) le risorse per le funzioni conferite nei limiti a) le risorse per le funzioni conferite;
degli stanciflHleati di bilafleie;

b) le risorse, derivanti da programmi e iniziative b)
cofinanziate dall'Unione europea e da atti di
programmazione negoziata, ripartite e assegnate idem
In conformità alle rispettive discipline
specifiche;

c) il finanziamento di interventi previsti in altre c)
disposizioni regionali specifiche; idem

d) le assegnazioni statali per attività e funzioni d)
conferite alle unioni di comuni. idem

2. La Regione eroga contributi ordinari annuali 2. La Regione eroga contributi ordinari annuali
dall'atto della costituzione di unioni di comuni e, dall'atto della costituzione di unioni speciali di
in f(l5e di prima lIttuaciene della Jlreseffie legge, comuni. Può essere altresì prevista l'erogazione
a fa'/ere delle lIfiieni ehe all'eatrata in '/igere di contributi straordinari concessi sulla base di
della preseate legge siane già sftlte eestimite. specifiche richieste connesse a programmi e
Può essere altresì prevista l'erogazione di progetti di particolare rilevanza per lo sviluppo
contributi straordinari concessI sulla base di delle funzioni e dei servizi in forma associata
specifiche richieste connesse a programmi e avanzate dalle unioni.
progetti di particolare rilevanza per lo sviluppo
delle funzioni e dei servizi in forma associata
avanzate dalle unioni di eemlillÌ.

3. Le unioni si attengono ai principi previsti per 3. Le unioni speciali di comuni si attengono ai
l'ordinamento dei comuru In materia di principi previsti per l'ordinamento dei comuni in
contabilità e sono responsabili per le irregolarità materia di contabilità e sono responsabili per le
contabili commesse. irregolarità contabili commesse.

4. Le unioni di comuni continuano a usufruire di 4. Le unioni speciali di comuni continuano a
tutti gli eventuali vantaggi, in termini di accesso usufruire di tutti gli eventuali vantaggi, in termini
a incentivi, semplificazioni, agevolazioni, di accesso a incentivi, semplificazioni,
finanziamenti, di cui godono i comuni che le agevolazioni, finanziamenti, di CUI godono I
costituiscono. comuni che le costituiscono.

Art. ++ Art. 14
(Vigilanza) (Attività di controllo e di vigilanza)

l. La Regione svolge attività di controllo e di 1. La Regione svolge attività di controllo e di
vigilanza In relazione all' espletamento delle vigilanza In relazione all' espletamento delle
funzioni regionali conferite con la presente funzioni regionali conferite con la presente legge
legge alle unioni di comuni, nonché sul relativo alle unlOm speciali di comuni, nonché sul
andamento finanziario, acquisendo annualmente relativo andamento finanziario, acquisendo
gli atti e I dati relativi alla gestione delle annualmente gli atti e i dati relativi alla gestione
complessive risorse attribuite per l'esercizio delle complessive risorse attribuite per l'esercizio
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delle funzioni, ai fini della verifica dei criteri di delle funzioni, ai fini della verifica dei criteri di
massima razionalizzazione e di equilibrio massima razionalizzazione e di equilibrio
finanziario e del concorso al finanziamento. fmanziario e del concorso al finanziamento.

2. Per assicurare livelli minimi e uniformi 2. Per assicurare livelli minimi e uniformi
nell' esercizio delle funzioni conferite, la nell' esercizio delle funzioni conferite con la
Regione può esercitare i poteri di indirizzo e presente legge, la Regione può esercitare i poteri
coordinamento previsti dall' articolo 15 della I.r. di indirizzo e coordinamento previsti
23/2007, defmendo i termini e le modalità di dall' articolo 15 della I.r. 23/2007, definendo i
esercizio delle funzioni medesime. In caso di termini e le modalità di esercizio delle funzioni
mancato rispetto della predetta attività di medesime. In caso di mancato rispetto della
indirizzo, la Regione può esercitare il potere predetta attività di indirizzo, la Regione può
sostitutivo di cui all'articolo 16 della medesima esercitare il potere sostitutivo di cui all'articolo
I.r.23/2007. 16 della medesima I.r. 23/2007.

Art. 15
(Limite demografico minimo)

1. Il limite demografico minimo, di cui
all'articolo 14, comma 31 del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78 (Misure urgenti in materia
di stabilizzazione finanziaria e di
competitività economica), convertito in legge
30 luglio 2010, n. 122, per l'insieme dei
comuni che sono tenuti all'esercizio in forma
associata delle funzioni fondamentali, è fissato
in 5.000 abitanti.
2. Il limite demografico minimo di cui
all'articolo 16, comma 6, secondo periodo del
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138 (Ulteriori
misure urgenti per I stabilizzazione
fmanziaria e per lo sviluppo), convertito in
legge, con modificazioni, dall'articolo 1,
comma 1 della legge 14 settembre 2011, n.
148, per le unioni di comuni tenuti
all'esercizio in forma associata di tutte le
funzioni amministrative e di tutti i servizi
pubblici è fissato in 1.000 abitanti.
3. Il comune per l'esercizio delle funzioni
fondamentali indicate all'articolo 21 della I.
42/2009, nonché di quelle proprie, può
avvalersi, mediante convenzione, dell'unione
speciale di comuni di cui fa parte. Con la
stipula della convenzione si intendono assolti
gli obblighi derivanti dalle disposizioni di cui
all'articolo 14, comma 28 del d.I. 78/2010.
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CAPO II CAPO II
ESERCIZIO ASSOCIATO DELLE FUNZIONI ESERCIZIO ASSOCIATO DELLE FUNZIONI

FONDAMENTALI COMUNALI FONDAMENTALI COMUNALI

Art. l& Art. 16
(Incentivi per l'esercizio associato di funzioni) (Incentivi per l'esercizio associato di funzioni)

l. La Regione incentiva lo sviluppo delle l. La Regione incentiva lo sviluppo delle
gestioni di funzioni fondamentali comunali gestioni di funzioni fondamentali comunali
attraverso le unioni di comuni di cui al Capo I attraverso le unioni speciali di comuni di cui al
del presente Titolo, destinando contributi Capo I del presente Titolo, destinando contributi
finanziari, fornendo sostegno tecnico e logistico, finanziari, fornendo sostegno tecnico e logistico,
garantendo la disponibilità di risorse umane e garantendo la disponibilità di risorse umane e
strumentali. strumentali.

2. I! eOHHlfle jler }'esereizie Elelle funzioni
feRàamefttali inèi"llte Illl'arti"ole 21 Elella 1.
42/2099, aoaehé Eli q!lelle jlr-opfle, jl!lè
a"~;alefsi,m.ediante eew:eflZieae, della \:lHieB6 di soppresso
e61R1:IIliEli e!li fa jlarte. Cea la stijl!lla Elella
eefl\ 'ellZioae si iateaèea0 assolti gli ebhlighi
EierivtlHtiE1a1leElisjlosi2Ìoai Eli,,\ti a1l'lIrtieole 14,
eoftllRa 2&àel Ei.1.78/2010.

Art. 19 Art. 17
(Criteri per la concessione di incentivi) (Criteri per la concessione di incentivi)

l. La Giunta regionale indica, entro il 31 marzo 1. La Giunta regionale indica, entro il 31 marzo
di ogni anno, i criteri per la corresponsione degli di ogni anno, i criteri per la corresponsione degli
incentivi, tenendo conto dell' ampiezza delle incentivi di cui all'articolo 16, tenendo conto
funzioni fondamentali esercitate e della dell' ampiezza delle funzioni fondamentali
popolazione interessata. esercitate e della popolazione interessata.

2. I contributi ordinari successIvI alla prima 2.
annualità sono decurtati delle somme già
concesse nell'anno precedente, laddove non sia idem
comprovata l'effettiva gestione associata.

3. La concessione dei contributi in ogni caso è 3.
effettuata nei limiti delle previsioni annuali di idem
bilancio.

TITOLO IV TITOLO IV
ISTITUZIONE DELL' AGENZIA ISTITUZIONE DELL'AGENZIA FORESTALE

FOREST ALE REGIONALE REGIONALE

CAPO I CAPO I
AGENZIA FORESTALE REGIONALE AGENZIA FORESTALE REGIONALE

Art. ;;G Art. 18
(Agenzia forestale regionale) (Agenzia forestale regionale)
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1. E' istituita l'Agenzia forestale regionale di 1.
seguito denominata Agenzia. idem

2. L'Agenzia ha personalità giuridica di diritto 2.
pubblico e opera quale ente tecnico-operativo,

.

attraverso attività e servizi a connotazione
pubblica non economica finalizzati alla tutela idem
delle foreste, alla sistemazione idraulico-
forestale e alla valorizzazione dell' ambiente.

Art. ;!-l- Art. 19
(Compiti dell' Agenzia) (Funzioni e compiti dell'Agenzia)

1. Sono affidati all' Agenzia i seguenti compiti: 1. Sono conferiti all' Agenzia i seguenti compiti:

a) gestione dei beni agro-forestali, appartenenti a)
al demanio e al patrimonio della Regione,
finalizzata alla tutela ed al miglioramento degli idem
stessi;

b) interventi di tutela e miglioramento dei boschi b)
esistenti e attività connesse; idem

c) imboschimento e rimboschimento e relative c)
cure colturali; idem

d) e5erei~e delle funzieai ia materia di I:lenifiea,
eeffie àiseiflliaate d!tila l.r. 39/2004 aei
eompreasefÌ eli benifiea eve ReR sene eestituiti i soppresso
eoasorei di I:leaiiiea;

et interventi di prevenzione e lotta attiva contro d)
gli incendi boschivi ed altre avversità del bosco. idem

2. L'Agenzia, su espressa delega e previo 2.
accordo o protocollo di intesa con l'ente o
soggetto interessato, può svolgere compiti idem
operativi nei seguenti ambiti:

a) sistemazioni idraulico-forestali e idraulico- a)
agrarie; idem

b) gestione dei beni agro- forestali appartenenti b)
al demanio e al patrimonio dei comuni e di altri idem
enti pubblici;

c) tutela, valorizzazione e incremento del c)
patrimonio tartuficolo; idem

d) valorizzazione delle biomasse agricole e d)
forestali; idem

e) gestione faunistica; e) idem
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f) sistemazione e miglioramento delle aree verdi f)
da destinare ad uso pubblico; idem

g) supporto tecnico ed operativo in materia di g)
protezione civile; idem

h) sperimentazione e progetti dimostrativi nelle h)
materie di competenza; idem

i) conservazione degli ecosistemi naturali e i)
salvaguardia dell'equilibrio ecologico; idem

I) realizzazione e gestione della rete irrigua; I) idem

m) ogni attività per l'ottimale gestione degli m)
ambiti silvo-pastorali e montani e del verde idem
pubblico;

n) .. delle funzioni in materia dieserCIZIO
bonifica, come disciplinate dalla I.r. 30/2004.

3_ La Regione, le province, i comuni e altri 3_
soggetti possono affidare all' Agenzia, mediante
convenzione di durata almeno triennale, la idem
gestione di attività omogenee o analoghe a
quelle proprie della Agenzia medesima.

Art.~ Art. 20
(Autonomia organizzativa e gestionale (Autonomia organizzativa e gestionale

dell' Agenzia) dell' Agenzia)

I. L'Agenzia è dotata di proprio personale e di I.
autonomia organizzati va, anuninistrativa, idem
patrimoniale, contabile e tecnica.

2. La gestione finanziaria dell'Agenzia è 2.
improntata ai criteri di efficacia, trasparenza ed
economicità, con l'obbligo della chiusura del idem
bilancio annuale in pareggio.

3_ L'organizzazione e il funzionamento 3. L'organizzazione e il funzionamento
dell' Agenzia sono disciplinati con regolamento dell' Agenzia sono disciplinati con regolamento
adottato dall' Amministratore uruco di cui adottato dall' Amministratore UniCO di CUI

all'articolo ;!4-, entro novanta giomi dalla data di all'articolo 22, entro novanta giomi dalla data di
insediamento, e sottoposto all' approvazione insediamento, e sottoposto all' approvazione della
della Giunta regionale. Giunta regionale.

4. La Giunta regionale svolge funzioni di 4. La Giunta regionale svolge funzioni di
vigilanza e controllo sull' operato dell' Agenzia indirizzo, vigilanza e controllo sull'operato
del quale l'Amministratore uruco è dell' Agenzia del quale l'Amministratore unico
personalmente responsabile sotto il profilo è personalmente responsabile sotto il profilo
civile, penale e contabile. Eatre il triennio civile, penale, amministrativo e contabile. La
slieeessive all' EljlflfevazieBe del regolameRto di Giunta regionale, dopo un anno
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eai al eomma 3, la GiW1ta regisHale .y!eri!ìea dall'approvazione del regolamento di cui al
l'eE)llilibrie EflanzillFÌe e l'effieaeia delle azieai comma 3, e successivamente con cadenza
J38ste iB essere al fifle di vW1:ltflI1lel' eft.ieienza. annuale, verifica l'equilibrio finanziario e

l'efficacia delle azioni poste in essere al fine di
valutarne l'efficienza e trasmette le risultanze
della verifica al Consiglio regionale.

Art.~ Art. 21
(Organi dell' Agenzia) (Organi dell' Agenzia)

I. Sono organi dell' Agenzia: l. idem

a) l'Amministratore unico; idem

b) il Collegio dei revisori dei eeRti. b) il Collegio dei revisori legali.

Art.~ Art. 22
(Amministratore unico) (Amministratore unico)

l. L'Amministratore unico dell'Agenzia è L'Amministratore unico dell'Agenzia è nominato
nominato con decreto del Presidente della con decreto del Presidente della Giunta
Giunta regionale, previa deliberazione della regionale, previa deliberazione della Giunta
Giunta stessa, tra soggetti in possesso di elevate stessa, tra soggetti m possesso di elevate
competenze in materia di organizzazIOne e competenze in materia di organizzazione e
amministrazione nonché di elevata amministrazione nonché di elevata
professionalità risJlette alle funzieai da syelgere, professionalità e di comprovata esperienza
maturate sia ia amàite Jlttllbliee ehe Jlrivate. La gestionale almeno quinquennale in strutture
durata dell'incarico è fissata in tre anni; in ogni pubbliche o private equiparabili all' Agenzia
caso non può eccedere quella della legislatura forestale regionale. La durata dell'incarico è
regionale. fissata in tre anni ed è rinnova bile una sola

volta; in ogni caso non può eccedere quella della
legislatura regionale.

2. L'Amministratore unico ha la rappresentanza 2.
legale dell'Agenzia. idem

3. All'Amministratore unico è corrisposta una 3. All'Amministratore unico è corrisposta una
indennità stabilita dalla Giunta regionale nella indennità stabilita dalla Giunta regionale nella
delibera di cui al comma l seeeade E)IlaRtedelibera di CUi al comma I in misura
Jlreviste dalla ael"ffiati"1l regieaale 'ligellte ia omnicomprensiva non superiore al sessanta
materia. L'indennità è articolata in una parte per cento dell'indennità spettante al
fissa, nella misura dell' ottanta per cento, e la Consigliere regionale. L'indennità è articolata
restante parte variabile commisurata ai risultati. in una parte fissa, nella misura dell'ottanta per

cento, e la restante parte variabile commisurata ai
risultati.

4. L'incarico di Amministratore unico è 4. L'incarico di Amministratore unico è
incompatibile con la carica di Presidente della incompatibile con la carica di Presidente della
Giunta regionale, Assessore o Consigliere Giunta regionale, Assessore o Consigliere
regionale; l'incarico è altresì incompatibile con regionale, nonché con la carica di Sindaco,
quello di Amministratore o dipendente con Presidente della Provincia, Assessore
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poteri di rappresentanza e con la qualità di socio comunale e provinciale, Consigliere comunale
di impresa che si trovi in rapporto con l'attività e provinciale; l'incarico è altresi incompatibile
dell'Agenzia o con incarichi che determinano, con quello di Amministratore o dipendente con
comunque, un oggettivo conflitto di interessi. poteri di rappresentanza e con la qualità di socio

di impresa che si trovi in rapporto con l'attività
dell'Agenzia o con incarichi che determinano,
comunque, un oggettivo conflitto di interessi.

idem

idem

idem

Art. 23
(Compiti dell' Amministratore unico)

Art.~
(Compiti dell' Amministratore unico)

l. L'Amministratore unico, nell' ambito degli I.
obiettivi e indirizzi fissati dalla Giunta
regionale, esercita tutti 1 poteri di
coordinamento, direzione, gestione e controllo
dell'Agenzia e in particolare:

a) adotta il regolamento di organizzazione nel a)
quale sono anche stabiliti i criteri e le modalità
per definire la dotazione organIca, previa
concertazione con le rappresentanze sindacali;

b) elabora il programma annuale di attività e lo b) elabora il programma annuale di attività e lo
trasmette alla Giunta regionale flef trasmette alla Giunta regionale la quale lo
l'appFe'/azielle, pfliJvieparere del CAL; approva, previa trasmissione, da parte della

Giunta stessa, al Consiglio regionale e previa
acquisizione del parere del CAL;

c) adotta il bilancio di previsione e il conto c) adotta il bilancio di previsione e il conto
consuntivo e li trasmette alla Giunta regionale consuntivo e li trasmette alla Giunta regionale
per l'approvazione; per l'approvazione, allegando la relazione del

Collegio dei revisori legali di cui all' articolo
24, comma 2;

d) provvede alla gestione
finanziarie e strumentali, del
personale;
e) verifica e assicura i livelli ottimali nella e)
qualità delle attività svolte; idem
f) redige la relazione annuale sull'attività svolta f) redige la relazione annuale sull'attività svolta e
e sui risultati conseguiti, da inviare alla Giunta sui risultati conseguiti, da inviare alla Giunta
regionale; regionale che la trasmette, entro il 31 gennaio

di ogni anno, al Consiglio regionale per la
presa d'atto, dando conto anche del controllo
esplicato dal Collegio dei revisori legali ai
sensi dell'articolo 24, comma 2;

delle dotazioni d)
patrimonio e del idem

g) stipula i contratti, le convenzioni nonché tutti g)
gli altri atti obbligatori o necessari per lo
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svolgimento delle atti vità e dei compiti idem
demandati all' Agenzia;

h) cura le relazioni sindacali; h) idem

i) ha la responsabilità dell'organizzazione e della i)
gestione dell'Agenzia, nel rispetto delle norme
della presente legge e degli atti di cui alle lettere idem
a) e b);

l) emana le direttive e stabilisce i criteri per la l)
gestione delle attività contrattuali inerenti alla idem
erogazione dei servizi;

m) emana le direttive e verifica 1 risultati m)
dell'azione amministrati va e l'efficienza e
l'efficacia dei servizi, compresa la funzionalità idem
delle strutture organizzati ve, e provvede alla
valutazione del personale.

Art.~ Art. 24
(Collegio dei revisori dei eeHti) (Collegio dei revisori legali)

1. Il Collegio dei revisori dei eeHti dell' Agenzia 1. Il Collegio dei revisori legali dell'Agenzia è
è H8ffiiaate dal Csasiglie regieawe eon ~/ete composto da tre membri effettivi scelti tra gli
limiffite, ai seasi Elella legge fegisBale 21 fRane iscritti al registro dei revisori legali. Il Consiglio
1995, a. 11 (Diseifllina delle aemiae ài regionale nomina con voto limitato, ai sensi
eSffi]3etenza regisRale e della prerega degli della legge regionale 21 marzo 1995, n. 11
orgafll amministmtivi) ed è composto da tre (Disciplina delle nomine di competenza
membri effettivi scelti tra gli iscritti al registro regionale e della proroga degli organi
dei revisori contabili. Nella seàHta di amministrativi), i componenti del Collegio dei
iasediameate il Cellegio elegge, al !lre!lrie revisori legali, di cui uno con funzioni di
iateme, ilPresiàeate. Presidente. Ai membri del Collegio è

corrisposta una indennità omnicomprensiva,
che per il Presidente dello stesso è pari ad un
decimo e per i componenti è pari ad un
quindicesimo dell'indennità fissa corrisposta
all'Amministratore unico.

2. Il Collegio dei revisori dei eoHti esplica il 2. Il Collegio dei revisori legali esplica il
controllo sulla gestione economica e finanziaria controllo sulla gestione economica e finanziaria
dell' Agenzia e trasmette alla Giunta regionale dell' Agenzia e trasmette alla Giunta regionale
una relazione trimestrale sull'attività svolta. Il una relazione trimestrale sull'attività svolta. Il
Collegio redige, inoltre, una relazione sul Collegio redige, inoltre, una relazione sul
bilancio preventivo, sulle variazioni al bilancio e bilancio preventivo, sulle variazioni al bilancio e
sul conto consuntivo. sul conto consuntivo.

3. Il Cellegie dei re":iseri dei eeHti delibera
yalièameate anea0 e6ft la j:lreS01lffi Eli èlle
eOffip6n0ati; ia 0as0 €:li parità pre"lale il "6t6 àel soppresso
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Pfesiàeme.

4, I revisori àei eeati, ove riscontrino gravi 3. I revisori legali, ove riscontrino gravI
irregolarità nella gestione dell'Agenzia, ne irregolarità nella gestione dell'Agenzia, ne
riferiscono immediatamente al Presidente della riferiscono immediatamente al Presidente della
Giunta regionale. Giunta regionale.

~ l componenti del Collegio restano in carica 4. I componenti del Collegio restano in carica
cinque anni e SORe rillFlovaeili per una sola cinque anni e possono essere riconfermati per
volta. una sola volta.

Art.~ Art. 25
(Risorse umane) (Risorse umane)

1. Per lo svolgimento dei compiti istituzionali 1.
l'Agenzia è dotata di proprio personale tecnico,
amministrativo e operaio, nel rispetto di quanto idem
stabilito nel regolamento di organizzazione.

2. Ai dipendenti pubblici facenti parte del 2. Ai dipendenti pubblici facenti parte del
personale dell' Agenzia, si applica lo stato personale dell'Agenzia si applica lo stato
giuridico e la disciplina contrattuale per--i giuridico e la disciplina contrattuale dei
dipendenti di regioni e autonomie locali. dipendenti di regioni e autonomie locali.

3. Al personale inquadrato come impiegato 3.
forestale ovvero operaio dell' Agenzia si applica
il contratto collettivo nazionale per gli addetti ai
lavori di sistemazione idraulico- forestale e idem
idraulico-agraria con conseguente applicazione
del relativo trattamento giuridico-economico e
assicurati vo-previdenziale.

Art. ;;& Art. 26
(Risorse strumentali) (Risorse strumentali)

1. L'Agenzia dispone di un proprio patrimonio 1. L'Agenzia dispone di un proprio patrimonio
costituito dai beni immobili, mobili e mobili costituito dai beni immobili, mobili e mobili
registrati, fiRElli~ti alla migliore realizzazione registrati, finalizzato alla migliore realizzazione
delle attività e dei compiti affidati. delle attività e dei compiti affidati.

2. L'Agenzia, con riferimento alle opere la cui 2. L'Agenzia, con riferimento alle opere la cui
realizzazione è ad essa affidata, è titolare di tutti realizzazione è ad essa affidata, è titolare di tutti i
i poteri espropriativi, fin dalla redazione dei poteri espropriati vi ai sensi della legge
relativi progetti, \'lrevisti àallEl Rel'ftl!lti'tElvigeate regionale 22 luglio 2011, n. 7 (Disposizioni in
in ffiateria ài 6spref)riazioBe I3er j9tiàl:Jliea Ntilità. materia di espropriazione per pubblica

utilità), fin dalla redazione dei relativi progetti.

Art.~ Art. 27
(Risorse fmanziarie) (Risorse finanziarie)

1. L'Agenzia realizza propri .. 1.I compiti e
provvede alla gestione del personale mediante le idem
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seguenti entrate:

a) contributi ordinari della Regione; a) idem

b) contributi dello Stato; b) idem

c) introiti a qualunque titolo derivanti dalla c)
gestione delle funzioni e compiti assegnati; idem

d) proventi derivanti da specifici progetti con d) proventi derivanti da specifici progetti con
finanziamenti regionali, statali e eelBlHlitari; fmanziamenti regionali, statali e dell'Unione

europea;

e) contributi ottenuti sulla base di eventuali e) contributi ottenuti sulla base di eventuali
incentivazioni disposte da leggi statali e incentivazioni disposte da leggi statali e da
eeffil:lflitarie. normative dell'Unione europea.

Art.~ Art. 28
(Disposizioni in materia di esecuzione di lavori (Disposizioni in materia di esecuzione di lavori e

e di opere) di opere)

l. L' tA.genzia realiz.za in a.mministrazieBe dire1:ta l. L'Agenzia realizza lavori ed opere con
la-'"!erie 6J?eFe £t1:tiaeati e Rinzieaali alle flrefJrie procedura di evidenza pubblica. Qualora
eeffifleteIlLe previste all'artieele 21, Bel limite sussistano comprovati motivi, lavori ed opere
massime ài 399.999,Q9 e\H'e. attinenti o funzionali alle proprie competenze

previste all' articolo 19 possono essere
realizzati in amministrazione diretta fino
all'importo di 200.000,00 euro.

2. L'Agenzia può realizzare gli interventi 2. L'Agenzia può realizzare gli interventi
inerenti i compiti e le attività indicate inerenti i compiti e le attività indicate ali 'articolo
all' articolo ;!+ anche su terreni non appartenenti 19, comma 1, lettera d) anche su terreni non
ad enti pubblici, previa convenzione con l appartenenti ad enti pubblici, previa convenzione
proprietari. con i proprietari.

CAPO 11 CAPO 11
ULTERIORI MODIFICAZIONI ED ULTERIORI MODIFICAZIONI ED

INTEGRAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE INTEGRAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE
19 NOVEMBRE 2001, N. 28 (TESTO UNICO 19 NOVEMBRE 2001, N. 28 (TESTO UNICO

REGIONALE PER LE FORESTE) REGIONALE PER LE FORESTE)

Art. 3+ Art. 29
(Sostituzione dell'art. 3) (Sostituzione dell'art. 3)

1. L'articolo 3 della legge regionale 19 1.
novembre 2001, n. 28 (Testo unico regionale per
le foreste) è sostituito dal seguente: idem

"Art. 3 "Art. 3
(Funzioni e compiti in materiaforestale) (Funzioni e compiti in materiaforestale)

1. Sono di competenza regionale: idem

a) l'approvazione e l'aggiornamento del Piano
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forestale regionale (P.F.R.) di cui all'articolo idem
26;

b) la formazione e l'aggiornamento del Sistema
informativo forestale (S.IFOR) di cui idem
all'articolo 25;

c) l'attuazione e la promozione di attività di
ricerca e sperimentazione e di progetti idem
dimostrativi nel settore forestale;
d) l'attuazione dei regolamenti comunitari di
settore; idem
e) l'attuazione e la promozione di iniziative
idonee a migliorare la conoscenza, la idem
valorizzazione, la conservazione e la tutela del
bosco e dellaflora;
j) l'approvazione del censimento degli alberi
sottoposti a tutela e l'istituzione dell'elenco idem
degli alberi di rilevante interesse di cui,
rispettivamente, all 'articolo 12, commi 3 e 4;
g) il coordinamento delle attività di previsione,
prevenzione e lotta attiva contro gli incendi e idem
l'approvazione del relativo Piano regionale
previsto all 'articolo 20;

h) l'approvazione del programma annuale degli
interventi di cui all'articolo 27; idem

i) il rilascio delle autorizzazioni di cui
all 'articolo 34; idem

l) la concessione di deroghe per l'utilizzo di
determinati materiali forestali di idem
moltiplicazione secondo quanto indicato
all'articolo 37, comma 3, lettera b);

m) la richiesta di autorizzazione alla
Commissione europea di vietare l'utilizzo di idem
materiali di moltiplicazione specifici secondo
quanto indicato all 'articolo 37, comma 3,
lettera c).

2. Ai fini della presente legge sono enti 2. Ai fini della presente legge sono enti
competentiper territorio le unioni di comuni. competenti per territorio le unioni speciali di

comuni.
3. Nel caso di un intervento che interessi più 3. Nel caso di un intervento che interessi più
unioni di comuni è competente l'unione il cui unioni speciali di comuni è competente l'unione
territorio è maggiormente interessato il cui territorio è maggiormente interessato
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dall'intervento medesimo. dall 'intervento medesimo.
4. È trasferito ai comuni il rilascio
dell 'autorizzazione ali 'abbattimento e
spostamento di alberi sottoposti a tutela ed alla
raccolta ed estirpazione delle specie erbacee ed
arbustive sottoposte a tutela secondo quanto
indicato agli articoli 13 e 14, quando gli alberi
e le specie erbacee ed arbustive ricadono nelle
zone di tipo A, B, C, D ed F di cui al D.M 2
aprile 1968, o nelle corrispondenti situazioni
insediative definite dal regolamento regionale
25 marzo 2010, n. 7 (Regolamento regionale
sulla disciplina del Piano comunale dei servizi idem
alla popolazione, delle dotazioni territoriali e
funzionali minime degli insediamenti e delle
situazioni insediative di cui ali 'articolo 62,
comma 1, lettere a), b) e c) della legge
regionale 22 febbraio 2005, n. 11 (Norme in
materia di governo del territorio: pianificazione
urbanistica comunale), e nelle zone dove sono
previsti insediamenti commerciali.
L'autorizzazione è rilasciata entro trenta giorni
dalla richiesta. ".

Art.~ Art. 30
(Modificazioni ed integrazioni all' art. 18) (Modificazioni ed integrazioni all'art. 18)

l. Alla lettera c) del comma 1 dell' articolo 18 l.
della I.r. 28/2001, le parole: "dell'Unione idem
nazionale Comunità ed enti montani" sono
sostituite dalle seguenti: "dell 'ANCl".
2. Dopo la lettera c) del comma 1 dell'articolo 2.
18 della 1.r. 28/2001 è aggiunta la seguente: idem

"c bis) un rappresentante dell'Agenziaforestale idem
regionale; ".

Art." Art. 31
(Modificazioni all' art. 20) (Modificazioni all 'art. 20)

l. Alla lettera b) del comma 2 bis dell'articolo l.
20 della I.r. 28/2001, le parole: "delle Comunità
montane" sono sostituite dalle seguenti: idem
"antincendi boschivi".
2. La lettera q) del comma 3 dell' articolo 20 2.
della I.r. 28/2001 è soppressa. idem

Art. 34 Art. 32
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(Modificazione all' art. 22) (Modificazione all'art. 22)

l. AI comma I dell' articolo 22 della l.r. l.
28/2001, le parole: "le Comunità montane" sono idem
sostituite dalle seguenti: "l'Agenzia forestale
regionale" .

Art.~ Art. 33
(Sostituzione dell'art. 23) (Sostituzione dell'art. 23)

l. L'articolo 23 della l.r. 28/2001 è sostituito dal l.
seguente: idem

"Art. 23 "Art. 23
(Lotta attiva contro gli incendi boschivi) (Lotta attiva contro gli incendi boschivi)

1. Gli interventi per lo spegnimento degli
incendi boschivi, con l'esclusione di quelli
effettuati con mezzi aerei, sono affidati idem
all 'Agenziaforestale regionale.
2. Per gli interventi di cui al comma i l'Agenzia
forestale regionale può impiegare personale e
mezzi nell'ambito dell'intero territorio regionale idem
e, sulla base di intese promosse dalle regioni
interessate, anche nel territorio delle regioni
limitrofe.
3. in attuazione di quanto indicato all'articolo
20, comma 3, lettera p), la Regione può
sottoscrivere appositi accordi di programma idem
anche aventi validità pluriennale con il Corpo
forestale dello Stato e il Corpo nazionale dei
vigili delfuoco. ".

Art. ;6 Art. 34
(Modificazione all' art. 27) (Modificazione all'art. 27)

l. AI comma 2 dell' articolo 27 della l.r. l.
28/200 I, le parole: "devono attenersi le
Comunità montane" sono sostituite dalle idem
seguenti: "deve attenersi l'Agenzia forestale
regionale".

Art. ?ri- Art. 35
(Abrogazione dell'art. 28) (Abrogazione dell'art. 28)

l. L'articolo 28 della l.r. 28/2001 è abrogato. idem

Art. 3& Art. 36
(Sostituzione dell' art. 29) (Sostituzione dell' art. 29)

l. L'articolo 29 della l.r. 28/2001 è sostituito dal l.
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seguente: idem

"Art. 29 "Art. 29
(Programma degli interventi) (Programma degli interventi)

1. L'Agenzia forestale regionale, entro il trenta
settembre di ogni anno, presenta alla Giunta
regionale per l'approvazione il programma idem
degli interventi per l'anno successivo, redatto in
conformità al Programma annuale delle
attività, ".

Art. 39 Art. 37
(Abrogazione dell'art. 30) (Abrogazione dell'art. 30)

l.L'articolo 30 della 1.r. 28/2001 è abrogato. l. idem

Art. 4G Art. 38
(Modificazione all' art. 31) (Modificazione all' art. 31)

l. Al comma 2 dell' articolo 31 della I.r. l.
28/2001, le parole: ", ai piani pluriennali di
sviluppo socio economico di cui all'art. 28 del idem
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, "
sono soppresse.

Art. 4+ Art. 39
(Modificazione all'art. 32) (Modificazione all'art. 32)

l. Al comma 3 dell'articolo 32 della I.r. l.
28/2001, le parole: "gli enti competenti per idem
territorio possono" sono sostituite dalle
seguenti: "Agenziaforestale regionale può".

Art. e Art. 40
(Abrogazione dell'art. 41) (Abrogazione dell'art. 41)

l.L'articolo 41 della 1.r. 28/2001 è abrogato. l. idem

Art. <H Art. 41
(Modificazione all'art. 42) (Modificazione all'art. 42)

l. Il comma 2 dell'articolo 42 della I.r. 28/2001 l.
è abro gato. idem

Art. 44 Art. 42
(Modificazioni all'art. 43) (Modificazioni all'art. 43)

1. Al comma l dell' art. 43 della 1.r. 28/2001 le l.
parole: "dalle Comunità montane" sono
sostituite dalle seguenti: "dall 'Agenzia forestale idem
regionale".
2. Ai commi 2 e 3 dell'art. 43 della 1.r. 28/2001 2.

29



1'1:1']
111, Regione UmbriaIn

i In' Consiglio Regionale,'.1'.
Atti Consiliari

IX LEGISLATURA

le parole "alle Comunità montane" sono
sostituite dalle seguenti: "ali 'Agenzia forestale idem
regionale" .

Art. # Art. 43
(Modificazione all'art. 45) (Modificazione all'art. 45)

l. Al comma l dell'articolo 45 della 1.r. l.
28/2001, le parole: "la cui ripartizione è
effettuata secondo le modalità previste all'art. 9 idem
comma 4 della legge istitutiva" sono soppresse.

CAPO III CAPO III
ULTERIORI MODIFICAZIONI ALLA ULTERIORI MODIFICAZIONI ALLA

LEGGE REGIONALE 23 DICEMBRE 2004, LEGGE REGIONALE 23 DICEMBRE 2004, N.
N. 30 (NORME IN MATERIA DI BONIFICA) 30 (NORME IN MATERIA DI BONIFICA)

Art. 46 Art. 44
(Modificazioni all'art. 3) (Modificazioni all'art. 3)

l. Al comma 2 dell' articolo 3 della legge l.
regionale 23 dicembre 2004, n. 30 (Norme in idem
materia di bonifica), le parole: ", ai comuni e
alle comunità montane" sono sostituite dalle
seguenti: "e ai comuni".

2. Al comma 4 dell'articolo 3 della I.r. 30/2004, 2.
le parole: "le comunità montane" sono sostituite idem
dalle seguenti: "i comuni".

Art. 4+ Art. 45
(Modificazioni all' art. 4) (Modificazioni all' art. 4)

I. AI comma 2 dell'articolo 4 della I.r. 30/2004, l. AI comma 2 dell'articolo 4 della I.r. 30/2004,
le parole: "dalle comunità montane" sono le parole: "dalle comunità montane" sono
sostituite dalle seguenti: "dal!'Agenfia}<wesffile sostituite dalle seguenti: "dalle unioni speciali
regìa]1ale" . di comuni".

2. Il comma 3 dell'articolo 4 della I.r. 30/2004 è 2.
abrogato. idem

Art. 48 Art. 46
(Modificazioni all' art. 6) (Modificazioni all' art. 6)

l. AI comma l dell'articolo 6 della 1.r. 30/2004; l. AI comma l dell'articolo 6 della I.r. 30/2004;
le parole: "alle comunità montane" sono le parole: "alle comunità montane" sono
sostituite dalle seguenti: "3!I'_tge/iLia JY3l'esta!e sostituite dalle seguenti: "alle unioni speciali di
regisli3!-e ". comun;".

2. AI comma 2 dell'articolo 6 della I.r. 30/2004, 2. AI comma 2 dell'articolo 6 della 1.r. 30/2004,
le parole: "delle comunità montane" sono le parole: "delle comunità montane" sono
sostituite dalle seguenti: "de!J'AgelfZ!ia }8Fesffile sostituite dalle seguenti: "delle unioni speciali di
r-egisJ1sz!e" . comum"' .
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Art. 49 Art. 47
(Modificazione all' art. 8) (Modificazione all'art. 8)

l. Alla lettera a) del comma 3 dell'articolo 8 l. Alla lettera a) del comma 3 dell'articolo 8
della l.r. 30/2004, le parole: "alle comunità della l.r. 30/2004, le parole: "alle comunità
montane" sono sostituite dalle seguenti: montane" sono sostituite dalle seguenti: "alle
{/a!! '41gerlfia J\9resfale regi8J1a!-e JJ. unioni speciali di comuni".

Art.~ Art. 48
(Modificazioni all' art. 9) (Modificazioni all' art. 9)

l. Al comma 4 dell'articolo 9 della l.r. 30/2004, l. Al comma 4 dell'articolo 9 della l.r. 30/2004,
le parole: "dalle comunità montane" sono le parole: "dalle comunità montane" sono
sostituite dalle seguenti: "dall'Agel1"ia}òl'esffile sostituite dalle seguenti: "dalle unioni speciali
regi/male" . di comuni".

2. Il comma 5 dell'articolo 9 della l.r. 30/2004 è 2.
abrogato. idem

3. Al comma 6 dell'articolo 9 della l.r. 30/2004, 3.
le parole: "alle comunità montane e" sono idem
soppresse.

4. Al comma 7 dell'articolo 9 della l.r. 30/2004, 4.
le parole: " con gli eventuali pareri delle,
comunità montane ai sensi del comma 6, " sono idem
soppresse.

5. Al comma 8 dell'articolo 9 della l.r. 30/2004, 5.
le parole: ", delle comunità montane ricadenti idem
nel comprensorio" sono soppresse.

Art. ,).l. Art. 49
(Modificazioni all'art. lO) (Modificazioni all' art. lO)

l. Al comma l dell'articolo lO della l.r. l. Al cOlnma 1 dell'articolo lO della l.r. 30/2004,
30/2004, le parole: "alle comunità montane" le parole: "alle comunità montane" sono
sono sostituite dalle seguenti: "al! '..1gerlfis sostituite dalle seguenti: "alle unioni speciali di
foresklle Fegiana!e ". comun;",

2. Alla lettera e) del comma 2 dell'articolo lO 2.
della l.r. 30/2004, le parole: ", delle comunità idem
montane" sono soppresse.

Art. £ Art. 50
(Modificazioni all'art. 12) (Modificazioni all' art. 12)

l. Al comma 2 dell' articolo 12 della l.r. l.Al comma 2 dell'articolo 12 della l.r. 30/2004,
30/2004, le parole: "alle comunità montane" le parole: "alle comunità montane" sono
sono sostituite dalle seguenti: Ha!: '..1genzia sostituite dalle seguenti: "alle unioni speciali di
jaresfflle regi::J11s!e lJ. comuni".

2. Al comma 4 dell' articolo 12 della l.r. 2. Al comma 4 dell'articolo 12 della l.r. 3012004,
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30/2004, le parole: "alle comunità montane" le parole: "alle comunità montane" sono
sono sostituite dalle seguenti: fI al! '..1genzia sostituite dalle seguenti: "alle unioni speciali di
jiJretiffl!eFegitmal£". comuni".
3. Il comma 5 dell'articolo 12 della l.r. 30/2004 3.
è sostituito dal seguente: idem

"5. Le province e i comuni possono affidare ai
consorzi di bonifica o ali 'Agenzia forestale
regionale, assumendo i relativi oneri, la
progettazione e la realizzazione degli interventi, idem
nonché la manutenzione di opere e impianti
nell'ambito delle rispettive competenze o in
relazione alle materie ad essi conferite dalla
Regione. "

Art. £ Art. 51
(Modificazione all 'art. 14) (Modificazione all'art. 14)

1. Alla lettera b) del comma 1 dell'articolo 14
della l.r. 30/2004, le parole: ", delle comunità
montane e" sono soppresse.

Art.~ Art. 52
(Modificazione all'art. 15) (Modificazione all'art. 15)

1. Al comma 1 dell'articolo 15 della l.r.
30/2004, le parole: "e dalle comunità montane"
sono soppresse.

Art.~ Art. 53
(Modificazione all'art. 19) (Modificazione all' art. 19)

1. Al comma 6 dell'articolo 19 della l.r. 1. Al comma 6 dell'articolo 19 della l.r. 30/2004,
30/2004, le parole: "le comunità montane" sono le parole: "le comunità montane" sono sostituite
sostituite dalle seguenti: "! '..1geI1Zis JYJr-esmle dalle seguenti: "le unioni speciali di comuni".. ,,,."-eg;8:1a.e .

Art.~ Art. 54
(Modificazione all' art. 21) (Modificazione all' art. 21)

1. Al comma 3 dell' articolo 21 della l.r.
30/2004, la parola: "AATO" è sostituita dalla
seguente: "A.T.I ".

Art.~ Art. 55
(Modificazione all' art. 22) (Modificazione all' art. 22)

1. Al comma 2 dell'articolo 22 della l.r. 1. Al comma 2 dell'articolo 22 della l.r. 30/2004,
30/2004, le parole: ",i comuni e le comunità le parole: ",i comuni e le comunità montane"
montane" sono sostituite dalle seguenti: He-i sono sostituite dalle seguenti: ",i comuni e le

." unioni speciali di comuni" .eemNlU .
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Art.~ Art. 56
(Modificazione all' art. 24) (Modificazione all' art. 24)

1. AI comma 2 dell'articolo 24 della l.r. 1. Al comma 2 dell'articolo 24 della l.r. 30/2004,
30/2004, le parole: ", delle province e delle le parole: ", delle province e delle comunità
comunità montane" sono sostituite dalle montane" sono sostituite dalle seguenti: ", delle
seguenti: "e delle pF8.,?Ìnee ", province e delle unioni speciali di comuni".

Art. W Art. 57
(Modificazione all'art. 27) (Modificazione all'art. 27)

1. Al comma 2 dell' articolo 27 della l.r. l.Al comma 2 dell'articolo 27 della l.r. 30/2004,
30/2004, le parole: "dalle comunità montane" le parole: "dalle comunità montane" sono
sono sostituite dalle seguenti: "daJ:'.1gem:is sostituite dalle seguenti: "dalle unioni speciali
feresf3le regi6li3Ie". di comuni".

CAPO IV CAPO IV
ULTERIORI MODIFICAZIONI ALLA ULTERIORI MODIFICAZIONI ALLA LEGGE

LEGGE REGIONALE 21 FEBBRAIO 2000, N. REGIONALE 21 FEBBRAIO 2000, N. 12
12 (DISCIPLINA DELLA RACCOLTA, (DISCIPLINA DELLA RACCOLTA,

COMMERCIALIZZAZIONE E COMMERCIALIZZAZIONE E
VALORIZZAZIONE DEI FUNGHI EPIGEI VALORIZZAZIONE DEI FUNGHI EPIGEI
SPONTANEI FRESCHI E CONSERVATI) E SPONTANEI FRESCHI E CONSERVATI) E

DELLA LEGGE REGIONALE 28 FEBBRAIO DELLA LEGGE REGIONALE 28 FEBBRAIO
1994, N. 6 (DISCIPLINA DELLA 1994, N. 6 (DISCIPLINA DELLA RACCOLTA,
RACCOLTA, COL TIV AZIONE, COLTIVAZIONE, CONSERVAZIONE E

CONSERVAZIONE E COMMERCIO DEI COMMERCIO DEI TARTUFI)
TARTUFI)

Art. éG Art. 58
(Modificazioni alla l.r. 12/2000) (Modificazioni alla l.r. 12/2000)

l. Per effetto di quanto previsto dalla presente l. Per effetto di quanto previsto dalla presente
legge, ogni qualvolta nella legge regionale 21 legge, ogni qualvolta nella legge regionale 21
febbraio 2000, n. 12 (Disciplina della raccolta, febbraio 2000, n. 12 (Disciplina della raccolta,
commercializzazione e valorizzazione dei commercializzazione e valorizzazione dei funghi
funghi epigei spontanei, freschi e conservati) epigei spontanei, freschi e conservati) ricorrano
ricorrano le espressioni: "comunità montana" o le espresslOm: "comunità montana" o
"comunità montane" queste sono sostituite dalle "comunità montane" queste sono sostituite dalle
seguenti: "unione di comuni" o "unioni di seguenti: "unione speciale di comuni" o "unioni
comuni JI speciali di comuni".

Art. 6l- Art. 59
(Modificazioni alla l.r. 6/1994) (Modificazioni alla l.r. 6/1994)

l. Per effetto di quanto previsto dalla presente l. Per effetto di quanto previsto dalla presente
legge, ogni qualvolta nella legge regionale 28 legge, ogni qual volta nella legge regionale 28
febbraio 1994, n. 6 (Disciplina della raccolta, febbraio 1994, n. 6 (Disciplina della raccolta,
coltivazione, conservazione e commercio dei coltivazione, conservazione e commercio dei
tartufi) ricorrano le espresslOm: "comunità tartufi) ricorrano le espressioni: "comunità
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montana" o "comunità montane" queste sono montana" o "comunità montane" queste sono
sostituite dalle seguenti: "unione di comuni" o sostituite dalle seguenti: "unione speciale di
Hunioni di comuni". comuni" o "unioni speciali di comuni".

TITOLO V TITOLO V
DISPOSIZIONI COMUNI, TRANSITORIE E DISPOSIZIONI COMUNI, TRANSITORIE E

FINALI FINALI

Art.@ Art. 60
(Disposizioni per le zone montane) (Disposizioni per le zone montane)

1. La Regione, In armorua con le vigenti 1.
disposizioni comunitarie e statali, promuove la
salvaguardia e la valorizzazione delle zone
montane, ai sensI dell'articolo 44 della idem
Costituzione e dell'articolo 11 dello Statuto
regionale.

2. Per l'applicazione delle disposizioni relative 2.
alle zone montane SI considerano territori
montani quelli già classificati tali al momento idem
dell 'entrata in vigore della presente legge.

3. La Giunta regionale approva gli indirizzi 3. La Giunta regionale, sentite le unioni speciali
tecnico-operativi e i criteri per l'assegnazione di comuni, approva gli indirizzi tecnico-
dei fondi per la montagna all'Agenzia forestale operativi e i criteri per l'assegnazione dei fondi
regionale o alle unioni di comuni, in riferimento per la montagna all' Agenzia forestale regionale o
alle rispettive competenze. alle unioni speciali di comuni, in riferimento alle

rispettive competenze. I criteri di cui al primo
periodo garantiscono livelli di finanziamento a
favore dei territori montani di cui al comma 2,
almeno pari a quelli assegnati prima della
soppressione delle comunità montane.

Art. Q Art. 61
(Disposizione per gli enti di uso civico) (Disposizione per gli enti di uso civico)

1. La Regione favorisce l'aggregazione degli enti 1.
di uso CIVICOattraverso la concessione di
contributi finalizzati all'esercizio di servizi idem
tecnico-amministrativi a favore degli utenti.

Art. é4 Art. 62
(Aziendalizzazione del Vivaio forestale (Aziendalizzazione del Vivaio forestale

regionale) regionale)

1. La Regione, per la gestione del Vivaio 1.
forestale regionale, trasforma la società
Umbraflor s.r.l. In azienda regionale con idem
personalità giuridica di diritto pubblico,
denominata Azienda vivaistica regionale.
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2. L'Azienda vivaistica regionale, derivante 2.
dalla trasformazione di CUI al comma l, SI
costituisce come ente pubblico economico a cui idem
si applicano, in quanto compatibili, le norme del
codice civile in materia di società di capitali.

3. Irapporti tra l'Azienda vivaistica regionale e 3.
la Regione sono definiti mediante contratto di idem
servizIo.

4. La Giunta regionale provvede, entro un anno 4.
dall' entrata in vigore della presente legge, agli
adempimenti connessi alla trasformazione della idem
società in azienda.

Art.~ Art. 63
(Soppressione delle comunità montane) (Soppressione delle comunità montane)

1. Il Presidente della Regione, con proprio l. Il Presidente della Regione, con propno
decreto, entro tfeftta giorni dalla data di entrata decreto, entro quindici giorni dalla data di
in vigore della presente legge, su conforme entrata m vigore della presente legge, su
deliberazione della Giunta regionale, provvede a conforme deliberazione della Giunta regionale,
sciogliere le comunità montane con conseguente provvede a sciogliere le comunità montane con
decadenza degli organi. conseguente decadenza degli orgarn, salvo

quanto previsto al comma 2.

2. Il revisore legale rimane in carica fino alla
chiusura della liquidazione di cui all'articolo
65, comma 6.

2. Le comunità montane, ancorché sciolte, 3. Le comunità montane, ancorché sciolte,
continuano ad esercitare le funzioni conferite continuano ad esercitare le funzioni conferite con
con la presente legge alle unioni di comuni fino la presente legge alle unioni speciali di comuni
alla data di adozione dello statuto di ciascuna fino alla data di adozione dello statuto di
unione ai sensi dell'articolo H e all' Agenzia ciascuna unione ai sensI dell' articolo 11 e
forestale regionale fino alla data di trasferimento all' Agenzia forestale regionale fino alla data di
del personale nei ruoli dell'Agenzia stessa ai trasferimento del personale nel ruoli
sensi dell'articolo +G comma 3. dell' Agenzia stessa ai sensI dell'articolo 69

comma 3.

Art. 6é Art. 64
(Commissari liquidatori delle comunità (Commissari liquidatori delle comunità montane)

montane)

l. Il Presidente della Regione, contestualmente l.
all' adozione del decreto di scioglimento delle
comunità montane, nomma I commissari
liquidatori con decorrenza dalla data del decreto
stesso. Nel decreto del Presidente della Regione idem
sono altresì indicate le condizioni in ragione
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idem

delle quali la Giunta regionale può revocare
l'incarico e il termine di scadenza dello stesso,
prorogabile per motivate esigenze.

2. Fino alla nomina dei Commissari liquidatori 2.
rimangono in carica gli organi di
amministrazione delle comunità montane.

3. Ai Commissari spetta, per la durata 3. Ai Commissari spetta, per la durata
dell'incarico, il compenso fissato dal Presidente dell'incarico, il compenso fissato dal Presidente
della Giunta regionale, con oneri a carico del della Giunta regionale, entro il massimo del
bilancio della gestione straordinaria delle cinquanta per cento dell'indennità spettante ai
comunità montane in liquidazione. sindaci dei comuni ricompresi nella classe

demografica tra i 10.000 e i 20.000 abitanti,
con oneri a carico del bilancio della gestione
straordinaria delle comunità montane m
liquidazione.

4. I Commissari, all'atto del loro insediamento, 4.
ncevono il conto della gestione relativo al
periodo successivo all'ultimo bilancio approvato idem
e prendono in consegna, sulla base di appositi
inventari, i beni, i libri e gli altri documenti della
comunità montana.

5. QualofR sia R8ffiiflftte CSffilRiss8rÌo
lifjHidatereil presidellte della eSflillllitàmeffillRa
fiDa si ftl3131iea fltiants J3re~;i3teal eemma 1.

soppresso

6. li" Commissario, fino all'approvazione da S. I Commissari, fino all'approvazione da parte
parte della Giunta regionale del bilancio di della Giunta regionale del bilancio di
liquidazione, SI sostituisce agli organi della liquidazione, si sostituiscono agli organi della
comunità montana e garantisce l'espletamento comunità montana e garantiscono l'espletamento
delle attività ordinarie e l'adozione degli atti di delle attività ordinarie e l'adozione degli atti di
straordinaria amministrazione indifferibili ed straordinaria amministrazione indifferibili ed
urgenti, per i quali è comunque necessaria urgenti, per I quali è comunque necessaria
adeguata motivazione da trasmettere alla Giunta adeguata motivazione da trasmettere alla Giunta
regionale ai fini della ratifica degli atti adottati. regionale ai fini della ratifica degli atti adottati.
Per l'espletamento di tali attività, si avvale del Per l'espletamento di tali attività, si avvalgono
personale alle dipendenze delle comunità del personale alle dipendenze delle comunità
montane e non assegnato all'Agenzia forestale montane e non assegnato all'Agenzia forestale
regionale ai sensi dell'articolo +G, assumendo la regionale ai sensi dell'articolo 69, comma 1,
qualità di datore di lavoro. Tale pemsllllle è assumendo la qualità di datori di lavoro. I
tf(lsfcrite nei ruoli delle unioni di comuni all'atto dipendenti pubblici sono trasferiti nei ruoli
della loro costituzione, fermo restando il delle unioni speciali di comuni ai sensi
mantenimento dell'assegnazione al dell'articolo 72 all'atto della loro costituzione,
Commissario del personale necessario per il fermo restando il mantenimento
completamento della procedura di liquidazione. dell'assegnazione ai Commissari del personale
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necessario per il completamento della procedura
di liquidazione.

7. I Commissari predispongono le condizioni e 6.
adottano gli atti necessari alla liquidazione nei
termini e nel modi previsti nel decreto di
soppressione e provvedono a predisporre il
piano di liquidazione, nonché ad accertare lo
stato di attuazione dei progetti e degli interventi idem
m essere e a trasferire all'Agenzia forestale
regionale le pratiche risultate non definite e
relative aJ compiti a questa affidati dalla
presente legge, unitamente alle relative
dotazioni strumentali e finanziarie residue.

8. I Commissari compiono tutti gli atti necessari 7.
alla liquidazione e, previa autorizzazione della idem
Giunta regionale, possono fare transazioni e
compromessi.

8. La Giunta regionale, con propri atti, detta
criteri ed indirizzi al Commissario liquidatore
per l'esercizio delle sue funzioni, anche con
particolare riguardo alla salvaguardia e
valorizzazione dei territori marginali.

9. I Commissari rispondono personalmente degli 9. I Commissari rispondono personalmente degli
atti assunti sotto il profilo civile, penale e atti assunti sotto il profilo civile, penale,
contabile. amministrativo e contabile.

lO. Entro sei mesi dalla data di nomina dei
Commissari liquidatori ed entro sessanta
giorni dal termine di ogni esercizio finanziario
per gli anni successivi, la Giunta regionale
trasmette al Consiglio una relazione sullo
stato di attuazione dell' attività dei
Commissari, secondo i termini previsti
dall'articolo 65.

Art. 6+ Art. 65
(Liquidazione delle comunità montane) (Liquidazione delle comunità montane)

1. Il Commissario liquidatore, entro sei mesi l.
dalla nomina, predispone il piano di liquidazione idem
e lo trasmette alla Giunta regionale per
l'approvazione.

2. Il piano di liquidazione prevede, in 2.
particolare: idem

a) lo stato di consistenza dei beni di proprietà a)
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idem

idem

idem

idem

della comunità montana e l'individuazione di
quelli non necessari alle attività di liquidazione
oggetto di trasferimento a titolo gratuito alla
Regione;

b) la ricognizione dei rapporti attivi e passivi; b)

c) la individuazione dei procedimenti pendenti c)
davanti all'autorità giudiziaria all'atto della
soppressione;

d) la ricognizione delle quote di partecipazione d)
assunte dalla comunità montana nell'esercizio
delle proprIe funzioni al sensI delle norme
vigenti;

e) lo svolgimento delle altre attività inerenti la e)
gestione ordinaria della comunità montana o idem
comunque connesse alla sua liquidazione.

3. La Giunta regionale con l'atto di approvazione 3.
del piano di liquidazione dispone anche m
ordine al sub mgresso nel rapporti attivi e
passivi ed al patrimonio residuo, alle liti attive e idem
passive pendenti, al prosieguo delle attività di
liquidazione e di quant'altro necessario.

4. Le cessioni, le alienazioni del patrimonio 4. Le cessioni e le alienazioni del patrimonio
devono essere portati a compimento in un tempo devono essere portate a compimento in un tempo
non superiore a dodici mesi dalla data dell'atto non superiore a dodici mesi dalla data dell'atto di
di nomina del Commissario, salvo proroga nomina del Commissario, salvo proroga disposta
disposta dalla Giunta regionale. Durante tale dalla Giunta regionale. Durante tale periodo il
periodo il Commissario trasmette Commissario trasmette trimestralmente alla
semestfa.lmeftte alla Giunta regionale una Giunta regionale una relazione sull'attività
relazione sull'attività svolta, contenente l'elenco svolta, contenente l'elenco particolareggiato delle
particolareggiato delle operazioni espletate. operazioni espletate.

5. AI termine di ogni esercizio finanziario il 5.
Commissario presenta alla Giunta regionale i
bilanci della gestione congiuntamente a una idem
propria relazione.
6. Alla chiusura della liquidazione, il 6.
Commissario presenta alla Giunta regionale il
bilancio della gestione unitamente ad una idem
propria relazione.

7. Le risultanze delle operazioni di liquidazione 7.
sono approvate dalla Giunta regionale. idem
8. Le deliberazioni adottate dal Commissario 8.
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sono immediatamente esecutive. La Giunta
regionale può pronunciame l'annullamento, ai
sensi dell'articolo 21 nonies della legge 7 agosto idem
1990, n. 241 (Nuove norme m materia di
procedimento amministrativo e di diritto di
accesso ai documenti amministrativi).

9. AI termine della liquidazione, l rapporti 9. AI termine della liquidazione, i rapporti
giuridici non estinti dal Commissario sono giuridici non estinti dal Commissario sono
trasferiti in capo ai comuni che costituiscono trasferiti in capo ai comuni che costituiscono
l'unione di comuni e all'Agenzia regionale, in l'unione speciale di comum e all'Agenzia
ragIOne delle causali e delle rispettive forestale regionale, in ragione delle causali e
competenze. Eventuali ulteriori situazioni delle rispettive competenze. Eventuali ulteriori
debitorie restano a carico del comune o dei situazioni debitorie restano a carico del comune
comuni che hanno concorso a determinarle, in o dei comuni che hanno concorso a determinar le,
quanto componenti della disciolta comunità in quanto componenti della disciolta comunità
montana. montana.

Art. 66
(Relazione sulla liquidazione)

1. Entro due mesi dalla chiusura delle
operazioni di liquidazione di ogni comunità
montana di cui all'articolo 65, la Giunta
regionale trasmette al Consiglio una relazione
sulle risultanze delle operazioni di
liquidazione.

Art. 67
(Riordino consorzi di bonifica)

1. Entro sessanta giorni dall'entrata in vigore
della presente legge, la Giunta regionale
presenta al Consiglio regionale la proposta di
legge di revisione e modifica delle norme
regionali in materia di bonifica. A tal fine la
Giunta si attiene ai seguenti principi:

a) ridefinizione degli ambiti territoriali dei
comprensori di bonifica che devono essere
delimitati sulla base di unità idrografiche ed
idrauliche omogenee ed idonei a consentire
una valida dimensione gestionalej

b) individuazione di criteri e procedure per la
predisposizione ed approvazione dei piani di
classifica e dei piani di contribuenza, relativa
alle funzioni private e pubbliche attribuite
dalla legislazione statalej

39



[1':1:1',
[I Il] Regione Umbria
:lI11
! l,Il i Consiglio Regionale
: ,',,".: Atti Consiliari

IX LEGISLATURA

c) riordino delle funzioni pubbliche di
competenza dei consorzi di bonifica e
conferimento di quelle regionali finalizzate
alla bonifica e alla difesa del suolo alle Unioni
speciali di comuni;

d) disciplina delle funzioni regionali di
vigilanza e controllo sulle attività e sul
funzionamento dei consorzi di bonifica al fine
di assicurare la massima efficienza degli stessi.

2. Nelle more dell'approvazione della legge di
riordino, i consorzi di bonifica non possono
procedere ad assunzioni di personale a tempo
indeterminato e determinato, pena il non
trasferimento agli stessi di risorse regionali.

3. Fino al riordino delle funzioni di cui al
comma 1, lettera c) del presente articolo, le
unioni speciali di comuni esercitano le
funzioni elencate nell' Allegato B della
presente legge o direttamente o avvalendosi
dell'Agenzia forestale regionale.

Art. 68 Art. 68
(Soppressione degli A.T.I.) (Soppressione degli A.T.I.)

I. Entro il 31 dicembre 2011, la Giunta I.
regionale presenta al Consiglio regionale la
proposta di legge di soppressione degli A.T.1. di idem
cui all'articolo 17, comma I della l.r. 23/2007.

2. La Giunta regionale, nel predisporre la 2.
proposta di legge di cui al comma I, si attiene ai idem
seguenti principi:

a) sussidiarietà a livello di governo comunale, a)
efficienza, economicità, semplificazione idem
amministrativa;

b) definizione di un soggetto regolatore del b) definizione di un soggetto regolatore del
servizio idrico integrato dimensionato IO un servizio idrico integrato e del servizio di
unico ambito territoriale regionale; gestione integrata dei rifiuti dimensionato in un

unico ambito territoriale regionale;

e) selRf)liaeazisBe erganiZ28tiva dei Ej1iattre
ElIBllitiattimali iB materia di rifiHti; soppresso

d) successione dei nuovi organismi nei rapporti c)
giuridici IO essere al momento della idem
soppressione degli A. T.I..
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Art. 69 Art. 69
(Impiegati dell' Agenzia forestale regionale) (Dipendenti pubblici e impiegati forestali

dell' Agenzia forestale regionale)

1. In fase di prima istituzione, senza che ciò 1. In fase di prima istituzione, senza che ciò
costituisca presupposto giuridico di preferenza, costituisca presupposto giuridico di preferenza,
l'Amministratore unico dell'Agenzia si avvale l'Amministratore unico dell' Agenzia si avvale di
di personale messo a disposizione e individuato personale messo a disposizione e individuato dai
dai commissari liquidatori, di concerto con commissari liquidatori, di concerto con
l'Amministratore unico stesso, fra il flerseftllie l'Amministratore unico stesso, fra il personale
delle eomanità mofltane di ecnnprs.,a1:a delle comunità montane, di comprovata
eSl3enell2a e J3fsfessieaalità del eeml3arto esperienza e professionalità, appartenente alle
funzieae fltlbbliea e gli iHlfliegati ferestali. Nel categorie dei dipendenti pubblici e degli
corso di tale fase l'Amministratore unico impiegati forestali. Nel corso di tale fase
predispone il regolamento di organizzazione di l'Amministratore urnco predispone il
cui all'articolo 25, comma l, lettera a), definisce regolamento di organizzazione di cui all'articolo
ed adotta la dotazione organica e predispone 23, comma 1, lettera a), definisce ed adotta la
successivamente gli atti propedeutici per le dotazione organIca, previa approvazione da
procedure di trasferimento del personale dalle parte della Giunta regionale e predispone
comunità montane soppresse. successivamente gli atti propedeutici per le

procedure di trasferimento del personale dalle
comunità montane soppresse.

2. L'Amministratore unico adotta .. di 2. L'Amministratore unico, previaavvIsI
mobilità volontaria rivolti agli iHlfliegati delle approvazione da parte della Giunta regionale,
comunità montane con contratto a tempo adotta avvisi di mobilità volontaria rivolti ai
indeterminato del eeml"tlfte fumieae fllll3llliea, dipendenti pubblici delle comunità montane
in servizio alla data del 30 ae-;effibre 2()Hl, sulla con contratto a tempo indeterminato, in servizio
base della dimensione qualilquantitativa alla data del 31 gennaio 2011, sulla base della
ottimale stabilita nell'atto di approvazione della dimensione qualilquantitativa ottimale stabilita
dotazione organica, garantendo in ogru caso nell' atto di approvazIOne della dotazione
l'equilibrio economIco ed operativo organica, garantendo in ogni caso l'equilibrio
dell' Agenzia. economico ed operativo dell'Agenzia.

3. Il personale yalisameRte inserito nelle 3. Il personale inserito nelle graduatorie, ad esito
graduatorie ad esito delle procedure di mobilità delle procedure di mobilità volontaria di cui al
volontaria di cui al comma 2, è trasferito nei comma 2, è trasferito nei ruoli dell'Agenzia con
ruoli dell' Agenzia con mantenimento dello mantenimento dello stesso trattamento giuridico
stesso trattamento giuridico ed economico in ed economIco in godimento alla data del
godimento alla data del trasferimento. trasferimento, in quanto compatibile con le

disposizioni vigenti.

4. Contestualmente al trasferimento degli 4. Contestualmente al trasferimento dei
impiegati del eelBflarte fum:ieae fllll3bliea ai dipendenti pubblici ai sensi del comma 3, sono
sensi del comma 3, sono trasferiti, prevlO trasferiti, previo accordo con le rappresentanze
accordo con le rappresentanze sindacali e nel sindacali e nel rispetto delle norme di legge e
rispetto delle norme di legge e contrattuali, gli contrattuali, gli impiegati forestali alle
impiegati forestali alle dipendenze delle dipendenze delle comunità montane con
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comunità montane con contratto a tempo contratto a tempo indeterminato, in servizio alla
indeterminato, In servizio alla data del ;G data del 31 gennaio 2011, con mantenimento
aeveHl~re 2910, con mantenimento dello stesso dello stesso trattamento giuridico ed economico
trattamento giuridico ed economico in in godimento alla data del trasferimento.
godimento alla data del trasferimento.

5. L' ~"...mministratore l:lfliee, Bel eerse àel primo 5.
8rJi8 dal lfasfcr1mellte Bei meli Elell' / ...gellZia
degli iffiJ3iegati rorestali, flfe"/ie aeesràe e0ft le
rfll3flreseRtanze siFlàaeali e Bel rispette delle
R0fftle Eli legge e ee!ltrattl!ali, preàisflelle
13Feeedl::lf0 di Hlebilità di earattere ",elefttario
~/erse eati pHààliei e".'0:atlialmeBte iateressati. soppresso
81illa 13ase delle fermali

...
diaeéft:1181ZieFH

disflelli~ilità aà aSSliffiere flerseaale da 13&rte
degli aRti, l')\.mntiaistfatore tifliee f3re.•~/eàe
all' eSflletameftte Eli apfl0site pfeeedlife selettive
13er adeguare i fBf3130rti di 1a:"/0f0 del f)0fseaeJe
eell eeatl'lllte di diritta f1rivate a teHlpe
iaEletefffliRate, al fme di dare attMazisRe alla
slldàetta Hle~iliffi.

Art. 70 Art. 70
(Operai dell' Agenzia forestale regionale) (Operai dell' Agenzia forestale regionale)

I. Contestualmente al trasferimento del I. Contestualmente al trasferimento del personale
personale di CUi all'articolo :ro, è trasferito, di cui all' articolo 69, è trasferito, previo accordo
previo accordo con le rappresentanze sindacali e con le rappresentanze sindacali e nel rispetto
nel rispetto delle norme di legge e contrattuali, il delle norme di legge e contrattuali, il personale
personale operaio alle dipendenze delle operaio alle dipendenze delle comunità montane
comunità montane con contratto a tempo con contratto a tempo indeterminato in servizio
indeterminato In servizio alla data del ;G alla data del 31 gennaio 2011, già addetto ai
aevembre 2919, già addetto ai lavori di lavori di sistemazione idraulico- forestale e
sistemazione idraulico-forestale e idraulico- idraulico-agraria, con mantenimento dello stesso
agraria, con mantenimento dello stesso trattamento giuridico ed economico in godimento
trattamento giuridico ed economico In alla data del trasferimento.
godimento alla data del trasferimento.

2. L'Amministratore unico, nel corso del primo 2. L'Amministratore unico, nel corso del primo
anno dal trasferimento nei ruoli dell' Agenzia del anno dal trasferimento nei ruoli dell'Agenzia del
personale operaio, predispone, previo accordo personale operaIO, predispone, previa
con le rappresentanze sindacali e nel rispetto approvazione da parte della Giunta regionale
delle norme di legge e contrattuali, forme e previo accordo con le rappresentanze sindacali
incentivanti, su base volontaria, per la e nel rispetto delle norme di legge e contrattuali,
risoluzione consensuale del rapporto di lavoro o nonché delle disposizioni in merito stabilite
per l'esonero dal servizio, rivolte al personale dalla Giunta regionale, forme incentivanti, su
operaIO del comparto forestale CUI Sia base volontaria, per la risoluzione consensuale
riconosciuta invalidità, inidoneità al lavoro o del rapporto di lavoro o per l'esonero dal
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idoneità con limitazioni prescrizioni ..
rivolte al personale operaio delo serviZio,

certificate, che incidono negativamente sullo comparto forestale cui sia riconosciuta invalidità,
svolgimento delle attività operative. inidoneità al lavoro o idoneità con limitazioni o

prescrizioni certificate, che incidono
negativamente sullo svolgimento delle attività
operative.

3. Q1:lalef8 la preeetllifR di eai al eemma 2 BeR
prodl:lea effetti, l' .'JRffiiniGtratofe predispeRe
piani eli mssilitè. per la rieelleea-ziene di dette
pemoRlile presGo l'tmisae e i e0ffi\:lRi ehe Re
f8:l1fl0parte, pre~;iaiRtes8 eeB l'eate iateressate,
parteeijlazieae eeR le fftjljlreseRlaflZe siadaeali e
Rd riGpette Elelle Reffile Eli legge e eef1tmttllali.
811llaease delle effetti'/e e feffilali ÌHtese eeR i soppresso
sliààetti emi, l'/unministrateFe uniee J3re~.~/eàe
all'espletftmef1te di ajljlesite preeedllfe selett~';e
fleF aàegliare i {apparti Eli lavoro àel 1gers0Bale
esa eeffifatte Eli àiritte private a tefajle
iadeteRfliaate, al Bae di dare atmazieoo alla
sl:Iddettlimebilità.

Art. 71 Art. 71
(Risorse umane dell'Agenzia forestale (Risorse umane dell'Agenzia forestale regionale)

regionale)

l. L'Agenzia non può procedere ad assunzioni 1. L'Agenzia non può procedere ad assunzioni di
di personale a tempo indeterminato, fatte salve personale a tempo indeterminato e a tempo
le assunzioni disciplinate dagli articoli 79 e 71 e determinato, fatte salve le assunzioni
quelle obbligatorie ai sensi della legge 12 marzo disciplinate dagli articoli 69 e 70 e quelle
1999, n. 68 (Norme per il diritto al lavoro dei obbligatorie ai sensi della legge 12 marzo
disabili). 1999, n. 68 (Norme per il diritto al lavoro dei

disabili), né può stipulare contratti di
collaborazione coordinata e continuativa o
conferire incarichi di consulenza.

2. Gli atti posti in essere in contrasto con quanto 2. Gli atti posti in essere in contrasto con quanto
previsto dal comma 1 sono nulli e ne risponde, previsto dal comma I sono nulli e ne risponde,
per gli aspetti civili e contabili, personalmente per gli aspetti civili, amministrativi e contabili,
l'Amministratore. personalmente l'Amministratore.

Art, 72 Art. 72
(Risorse umane delle unioni di comuni) (Risorse umane delle unioni speciali di comuni)

l. A seguito della costituzione delle unioni di l. A seguito della costituzione delle umom
comuni nei termini di CUI all'articolo H i speciali di comuni nei termini di cui all'articolo
dipendenti delle comunità montane, non 11, i dipendenti delle comunità montane, non
rientranti nel contingente di cui all'articolo +G, rientranti nel contingente di cui all'articolo 69,
transitano alle dipendenze dell'unione di com ma 3, transitano alle dipendenze dell'unione
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comuni, o del comune che ne faccia richiesta, speciale di comuni, o del comune che ne faccia
nel rispetto dell'articolo 31 del decreto richiesta, nel rispetto dell'articolo 31 del decreto
legislativo 31 marzo 2001, n. 165 (Norme legislativo 31 marzo 2001, n. 165 (Norme
generali sull'ordinamento del lavoro alle generali sull'ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche), dipendenze delle amministrazioni pubbliche),
previo accordo con le rappresentanze sindacali e previo accordo con le rappresentanze sindacali e
nel rispetto delle norme di legge e contrattuali. nel rispetto delle norme di legge e contrattuali.

2. Al personale delle comunità montane 2. Al personale delle comunità montane trasferito
trasferito ai sensi del comma 1 è mantenuto lo ai sensi del comma 1 è mantenuto lo stesso stato
stesso stato giuridico e trattamento economico in giuridico e trattamento economico in godimento
godimento alla data del trasferimento. alla data del trasferimento, in quanto

compatibile con le disposizioni vigenti.

Art. 73
(Controllo di attuazione)

l. La Giunta regionale, congiuntamente alle
risultanze di cui all'articolo 20, comma 4,
trasmette al Consiglio, dopo un anno dalla
nomina dell' Amministratore unico e
successivamente con cadenza annuale, una
relazione sull'attività svolta
dall'Amministratore medesimo, in particolare
per quanto riguarda le procedure di mobilità
del personale delle Comunità montane.

Art.~ Art. 74
(Costituzione del fondo per la gestione delle (Costituzione del fondo per la gestione delle
funzioni delle unioni di comuni e criteri di funzioni delle unioni di comuni e criteri di

ripartizione) ripartizione)

l. Il fondo per la gestione delle funzioni l. Il fondo per la gestione delle funzioni
conferite dalla Regione alle unioni di comuni è conferite dalla Regione alle unioni speciali di
ripartito dalla Giunta regionale, prevedendo una comuni è ripartito dalla Giunta regionale,
quota in parti uguali e la restante quota sulla prevedendo una quota in parti uguali e la restante
base del territorio montano e della popolazione quota sulla base del territorio montano e della
residente nelle zone montane. popolazione residente nelle zone montane.

Art. +4 Art. 7S
(Norma finanziaria) (Norma finanziaria)

1. Al finanziamento degli interventi previsti agli 1. AI finanziamento degli interventi previsti agli
articoli 1é, 1&e 19 si fa fronte con le dotazioni articoli 13, 16 e 17 si fa fronte con le dotazioni
finanziarie del bilancio regionale, parte spesa, fmanziarie del bilancio regionale, parte spesa,
previste nella unità previsionali di base 02.1.001 previste nella unità previsionali di base 02.1.001
denominata "Relazioni Istituzionali" per la parte denominata "Relazioni Istituzionali" per la parte
precedentemente destinata dagli articoli 41, precedentemente destinata dagli articoli 41,
comma 1, lettera b) e 42, comma 1 della Legge comma 1, lettera b) e 42, comma 1 della legge
regionale 24/9/2003, n. 18 (cap. 718 e cap. 721) regionale 24 settembre 2003, n. 18 (cap. 71& e
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e dalla Legge regionale ~17I2007, n. 24 (cap. cap. 721) e dalla legge regionale 23 luglio 2007,
810 e cap. 820). n. 24 (cap. 810 e cap. 820).

2. Agli interventi di cui al comma 1 si provvede, 2.
altresì, mediante utilizzo e corrispondente
riduzione, delle dotazioni finanziarie disponibìli idem
nella unità previsionale di base 07.1.002
denominata "Gestione del patrimonio
agroforestale e bonifica montana" (cap. 4172).

3. Al finanziamento degli interventi previsti 3. Al finanziamento degli interventi previsti
all'articolo~ comma 1 si fa fronte con le all'articolo 19, comma 1 si fa fronte con le
dotazioni finanziarie del bilancio regionale, dotazioni finanziarie del bilancio regionale, parte
parte spesa, previste nelle unità previsionali di spesa, previste nelle unità previsionali di base
base 07.1.002 denominata "Gestione del 07.1.002 denominata "Gestione del patrimonio
patrimonio agroforestale e bonifica montana" agroforestale e bonifica montana" (cap. 4172).
(cap. 4172).

4. Al finanziamento degli interventi previsti 4. Al finanziamento degli interventi previsti
all'articolo U, comma 3 si fa fronte con le all'articolo 19, comma 3 si fa fronte con le
dotazioni finanziarie del bilancio regionale, dotazioni finanziarie del bilancio regionale, parte
parte spesa, previste nella unità previsionali di spesa, previste nella unità previsionali di base
base 07.2.002 denominata "Interventi in materia 07.2.002 denominata "Interventi in materia di
di forestazione ed economia montana" (cap. forestazione ed economia montana" (cap. 8330)
8330) per la parte precedentemente destinata per la parte precedentemente destinata
dall'articolo 41, comma 1, lettera a) della Legge dall'articolo 41, comma 1, lettera a) della l.r.
regionale 24/9/2003, n. 18. 18/2003.

5. Al finanziamento degli interventi di cui ai 5. Al finanziamento degli interventi di cui ai
precedenti commi concorrono altresi eventuali precedenti commi concorrono altresì eventuali
finanziamenti statali, eemooitari o derivanti da finanziamenti statali, dell'Unione europea o
atti di programmazione negoziata, nei limiti e derivanti da atti di programmazione negoziata,
secondo le modalità indicati dalle specifiche nei limiti e secondo le modalità indicati dalle
normative vigenti. specifiche normative vigenti.

6. In relazione alle somme progressivamente 6.
accertate si provvederà con legge di bilancio o
con variazione dello stesso ad apportare le idem
occorrenti variazioni al fine di inte grare le
dotazioni finanziarie degli stanziamenti previsti.

7. Al frnanziamento degli interventi previsti 7. Al finanziamento degli interventi previsti
all' articolo Q si fa fronte con le dotazioni all'articolo 61 SI fa fronte con le dotazioni
finanziarie del bilancio regionale, parte spesa, finanziarie del bilancio regionale, parte spesa,
previste nella unità previsionali di base 07.1.002 previste nella unità previsionali di base 07.1.002
denominata "Gestione del patrimonio denominata "Gestione del patrimonio
agroforestale e bonifica montana" (cap. 4150). agroforestale e bonifica montana" (cap. 4150).

8. Al finanziamento degli interventi previsti 8. Al finanziamento degli interventi previsti
all' articolo é4 si fa fronte con le dotazioni all'articolo 62 SI fa fronte con le dotazioni
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idem

finanziarie del bilancio regionale, parte spesa, fmanziarie del bilancio regionale, parte spesa,
previste nella unità previsionali di base 07.1.002 previste nella unità previsionali di base 07.1.002
denominata "Gestione del patrimonio denominata "Gestione del patrimonio
agroforestale e bonifica montana" (cap. 4045). agroforestale e bonifica montana" (cap. 4045).

9. L'entità della spesa destinata al fmanziarnento 9.
degli interventi del presente articolo è
determinata armualmente con la legge
finanziaria regionale, ai senSI dell'art. 27, idem
comma 3, lettera c) della vigente legge regionale
di contabilità.

lO. La Giunta regionale, a norma della vigente lO.
legge di contabilità, è autorizzata ad apportare le
conseguenti variazioni di CUi al commi
precedenti sia in termini di competenza che di
cassa.

TITOLO VI TITOLO VI
MODIFICAZIONI E ABROGAZIONI DI MODIFICAZIONI E ABROGAZIONI DI

NORME NORME

Art. ~ Art. 76
(Modificazioni a leggi regionali) (Modificazioni a leggi regionali)

1. Al comma 3 dell'articolo 13 della legge 1. Al comma 3 dell'articolo 13 della legge
regionale 26 giugno 2009, n. 13 (Norme per il regionale 26 giugno 2009, n. 13 (Norme per il
governo del territorio e la pianificazione e per il governo del territorio e la pianificazione e per il
rilancio dell' economia attraverso la rilancio dell' economia attraverso la
riqualificazione del patrimonio edilizio riqualificazione del patrimonio edilizio
esistente), le parole: "comunità montane" sono esistente), le parole: "comunità montane" sono
sostituite dalle seguenti: "unioni di comuni ". sostituite dalle seguenti: "unioni speciali di

comun; JJ.

2. Al comma 1 dell'articolo 21 della I.r. 2. Al comma 1 dell'articolo 21 della I.r. 13/2009,
13/2009, le parole: "comunità montane" sono le parole: "comunità montane" sono sostituite
sostituite dalle seguenti: "unioni di comuni". dalle seguenti: "unioni speciali di comuni".

"e) due Presidenti delle unioni speciali di
comuni eletti dall 'Assemblea dei Presidenti delle
unioni speciali di comuni di cui all'articolo 7,
comma 4.

3. La lettera e) del comma 3 dell'articolo 6 della 3.
legge regionale 16 dicembre 2008, n. 20
(Disciplina del Consiglio delle Autonomie
locali" è sostituita dalla seguente:

"e) due Presidenti delle unioni di comuni eletti
dall'Assemblea dei Presidenti delle unioni di
comuni di cui all'articolo 7, comma 4.

idem

4. Al comma 4 dell'articolo 7 della I.r. 20/2008, 4. Al comma 4 dell'articolo 7 della 1.r. 20/2008,
ovunque ricorrano le parole: "comunità ovunque ncorrano le parole: "comunità
montane" sono sostituite dalle seguenti: "unioni montane" sono sostituite dalle seguenti: "unioni
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di comuni". speciali di comuni".
5. Al comma 2 dell'articolo lO della l.r. 5.
28/2008, le parole: "Presidente di Comunità idem
montana," sono soppresse.

6. Il comma 4 dell'articolo 3 della legge 6.
regionale 26 novembre 2002, n. 24 (Norme per
l'esercizio e la valorizzazione dell'apicoltura in idem
Umbria) è abrogato.

7. Al comma l dell' articolo 3 della legge 7. Al comma l dell' articolo 3 della legge
regionale 4 settembre 200 l, n. 25 (Tutela delle regionale 4 settembre 2001, n. 25 (Tutela delle
risorse genetiche autoctone di interesse agrario), risorse genetiche autoctone di interesse agrario),
le parole: "comunità montane" sono sostituite le parole: "comunità montane" sono sostituite
dalle seguenti: "unioni di comuni". dalle seguenti: "unioni speciali di comuni".
8. Al comma 5 dell'articolo 22 bis della legge 8. Al comma 5 dell'articolo 22 bis della legge
regionale 24 marzo 2000, n. 27 (Norme per la regionale 24 marzo 2000, n. 27 (Norme per la
pianificazione urbanistica territoriale), le parole: pianificazione urbanistica territoriale), le parole:
"comunità montana" sono sostituite dalle "comunità montana" sono sostituite dalle
seguenti: "unione di comuni". seguenti: "unione speciale di comuni".
9. Al comma 4 dell' articolo 48 della l.r. 9. Al comma 4 dell'articolo 48 della l.r. 27/2000,
27/2000, le parole: "Comunità montane" sono le parole: "Comunità montane" sono sostituite
sostituite dalle seguenti: "unioni di comuni ". dalle seguenti: "unioni speciali di comuni".
lO. Alla lettera b) del comma l dell'articolo 3 lO. Alla lettera b) del comma l dell'articolo 3
della legge regionale 22 dicembre 1999, n. 38 della legge regionale 22 dicembre 1999, n. 38
(Disciplina delle strade del Vino dell'Umbria), (Disciplina delle strade del Vino dell'Umbria), le
le parole: "Comunità montana" sono sostituite parole: "Comunità montana" sono sostituite da
da "unione di comuni". "unione speciale di comuni".

Il. Alla rubrica dell' articolo 8 ed al comma 2 Il. Alla rubrica dell'articolo 8 ed al comma 2
dello stesso articolo 8 della l.r. 38/1999, le dello stesso articolo 8 della l.r. 38/1999, le parole
parole "Comunità montane" sono sostituite "Comunità montane" sono sostituite dalle
dalle seguenti: "unioni di comuni". seguenti: "unioni speciali di comuni".

12. Al comma 2 dell' articolo 2 della legge 12. Al comma 2 dell'articolo 2 della legge
regionale 29 ottobre 1999, n. 29 (Individuazione regionale 29 ottobre 1999, n. 29 (Individuazione
del sistema territoriale di interesse naturalistico- del sistema territoriale di interesse naturalistico-
ambientale "Monte Peglia e Selva di Meana"), ambientale "Monte Peglia e Selva di Meana"), le
le parole: "omonima Comunità montana" sono parole: "omonima Comunità montana" sono
sostituite da "unione di comuni competente". sostituite da "unione speciale di comuni

competente".

13. Al comma l dell' articolo 4, della l.r. 13. Al comma l dell'articolo 4, della l.r.
29/1999, le parole: "Comunità montana "Monte 29/1999, le parole: "Comunità montana "Monte
Peglia e Selva di Meana '''' sono sostituite dalle Peglia e Selva di Meana'''' sono sostituite dalle
seguenti: "unione di comuni competente". seguenti: flunione speciale di comuni

competente" .
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14. Ai commi 2, 5, 6 e 7 dell'articolo 4 della l.r. 14. Ai commi 2, 5, 6 e 7 dell'articolo 4 della l.r.
29/1999, le parole: "Comunità montana" sono 29/1999, le parole: "Comunità montana" sono
sostituite dalle seguenti: "unione di comuni". sostituite dalle seguenti: "unione speciale di

comuni".
15. Al comma 6 dell'articolo 9 della legge 15. Al comma 6 dell'articolo 9 della legge
regionale 14 agosto 1997, n. 28 (Disciplina delle regionale 14 agosto 1997, n. 28 (Disciplina delle
attività agrituristiche), le parole "alla comunità attività agrituristiche), le parole ", alla comunità
montana" sono sestituite dalle segueftti: H:ill montana competente per territorio" sono
e8/'mme" ed al comma 7 le parole "La comunità soppresse ed al comma 7 le parole HLa
montana" sono sostituite da "n comune". comunità montana" sono sostituite da "Il

comune" .
16. Al comma 2 dell' articolo 17 della l.r. 16.
28/1997, le parole "dalle Comunità montane e
dai Comuni non facenti parte delle stesse" sono idem
sostituite dalle seguenti: "dai comuni".

17. Al comma 1 dell' articolo 20 della l.r. 17.
28/1997, le parole: "Le Comunità montane ed i" idem
sono sostituite dalla seguente: ''l''.

18. L'articolo 13 bis della legge regionale 18 18.
aprile 1997, n. 14 (Norme sull'amministrazione
e la valorizzazione del patrimonio immobiliare idem
regionale e delle aziende sanitarie locali) è
abrogato.

19. Al comma 1 dell'articolo 15 ter della l.r. 19.
14/1997, le parole ", alle comunità montane" idem
sono soppresse.

20. Dal momento dell' entrata In vigore dei 20. Dal momento dell'entrata In vigore dei
regolamenti di cui all'art. 69, es_a 2, l'art. 4, regolamenti di cui all'art. 11, com ma 1, l'art. 4,
comma 7, e l'art. 50, commi 1, 2, 3 della 1.r. comma 7, e l'art. 50, commi 1, 2, 3 della l.r.
26/2009 non sono più applicabili. 26/2009 non sono più applicabili.

Art. 77
(Norma finale)

1. Dalla data di entrata in vigore della
presente legge, le leggi regionali, i regolamenti
e gli atti amministrativi generali che fanno
riferimento alle Comunità montane si
intendono riferiti all' Agenzia forestale
regionale o alle unioni speciali di comuni di
cui all' articolo 8 della presente legge, in base
alle funzioni o ai compiti a cui le disposizioni
stesse intendono riferirsi.

Art. q.(, Art. 78
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(Norma di abrogazione) (Norma di abrogazione)

l. La legge regionale 28 agosto 1995, n. 40 l.
(provvedimenti per lo sviluppo delle attività
economiche di montagna e per la tutela e la idem
valorizzazione del territorio rurale) è abrogata.

2. II Capo I del Titolo I e ilCapo I del Titolo II
della legge regionale 24 settembre 2003, n. 18
(Norme in materia di forme associative dei
comuni e di incentivazione delle stesse) sono
abrogati.
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ALLEGATO A
Articolo 9, comma 1

Funzioni conferite alle unioni sDeciali di comuni

Funzioni in materia di politiche sociali
a) funzioni attribuite agli A.T.I ai sensi della l.I. 28 dicembre 2009, n. 26 (Disciplina per la

realizzazione del sistema integrato di Interventi e Servizi Sociali)

Funzioni in materia di turismo
a) informazione e accoglienza turistica, sulla base di indirizzi, criteri e standard stabiliti, ai sensi

dell'art. 2, comma l, letto d) della l.r. 18/2006. Al fine di garantire omogeneità
dell'informazione e dei servizi su tutto il territorio regionale, alla Regione compete il
coordinamento, anche tecnico, delle funzioni, ivi compresa la definizione della consistenza e
della dislocazione degli uffici di informazione e accoglienza turistica di area vasta;

b) raccolta e trasmissione alla Regione dei dati statistici mensili, acquisiti dai comuni, sul
movimento turistico, ai sensi dell'art. 4, comma 2, letto e, punto l della l.I. 18/2006;

c) comunicazioni concernenti le attrezzature e le tariffe delle strutture ricettive e conseguente
rilascio dei cartellini vidimati, ai sensi dell'art. 4, comma 2, letto e, punto 2 della l.r. 18/2006;

d) raccolta e redazione delle informazioni turistiche locali ai fini dell'implementazione del
portale turistico regionale e connesso sviluppo delle attività on line;

e) vigilanza e controllo, ivi compresa la lotta all'abusivismo, sulle strutture e le attività ricettive,
sull'attività di organizzazione e intermediazione di viaggi in forma professionale e non
professionale, sull'esercizio delle professioni turistiche, ai sensi dell'art. 4, comma 2, letto f) e
g) della l.I. 18/2006, nonché sulle attività connesse alla statistica sul turismo;

f) realizzazione di specifici progetti in materia di valorizzazione dell'offerta turistica locale,
approvati dalla Giunta regionale ed espressamente affidati all'unione speciale di comuni.

Funzioni in materia di boschi e di terreni sottoposti a vincolo per scopi idrogeologici (l.r.19
novembre 2001, n. 28)
a) autorizzazioni per la realizzazione di interventi fatto salvo quanto disposto dall'articolo 22

bis della legge regionale 18 febbraio 2004, n. 1 (Norme per l'attività edilizia);
b) tabellazione delle strade e piste sulle quali è vietata la circolazione nei terreni sottoposti a

vincolo per scopi idrogeologici e nei boschi;
c) individuazione delle aree nelle quali è consentita la circolazione dei veicoli a motore per lo

svolgimento di manifestazioni pubbliche e gare;
d) esame dei ricorsi avverso le sanzioni;
e) rilascio delle autorizzazioni all'abbattimento e spostamento di alberi sottoposti a tutela e

raccolta ed estirpazione delle specie erbacee ed arbustive sottoposte a tutela in aree diverse da
quelle indicate all'art.3, comma 3, della l.r. n. 28/2001, come modificata dalla presente legge;

f) autorizzazioni all'impianto di talune specie arboree, secondo quanto indicato all'art. 15, l.I. n.
28/2001;

g) autorizzazioni in deroga alle prescrizioni in materia di incendi boschi vi, ai sensi del comma 2
dell'art. 24, l.I. n. 28/2001.

h) tenuta dell'elenco delle ditte boschive e degli operatori forestali;
i) funzioni amministrative concernenti l'imposizione, l'esclusione e l'esenzione sui terreni del

vincolo idrogeologico;
l) rilascio di certificati di provenienza per il materiale forestale di moltiplicazione.
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Funzioni in materia agricola
a) riconoscimento della qualifica di coltivatore diretto ai sensi dell'art. 48 della legge 2 giugno

1961, n. 454 e successive modificazioni e integrazioni e di imprenditore agricolo
professionale ai sensi dell'art. 1 del D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 99 come modificato e integrato
dal D.Lgs. 27 maggio 2005, n. 101, ai fini dell'applicazione delle norme nazionali, regionali,
provinciali, comunali, vigenti;

b) rieeBeseimeftte di "iHlflresliagrieela" ai fini delle diSflosiaeRi reeate dalle leggi regieBali iB
materia di areanistiea ed edilizia;

b) attestazione all'Ufficio del Registro del mantenimento benefici fiscali a favore del coltivatore
diretto ai sensi della legge 6 agosto 1954, n. 604 e dell'imprenditore agricolo professionale ai
sensi della legge 21 febbraio 1977, n. 36;

c) controllo in ordine al compendio unico sul rispetto dei termini e delle condizioni previste
dall'art. 7 del D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 99 e successive modificazioni e integrazioni;

d) gestione degli impianti irrigui già in carico all'Agenzia regionale umbra per lo sviluppo e
l'innovazione in agricoltura (ARUSIA) ai sensi dell'art. 3 della legge regionale 26 ottobre
1994, n. 35, compresa l'emissione di ruoli per il pagamento dell'acqua da parte dell'utenza ai
sensi della legge regionale 23 dicembre 2004, n. 30;

e) attività istruttoria relativa ad interventi mirati alla ripresa delle attività produttive a seguito di
calamità naturali ai sensi del D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 e successive modifiche e
integrazioni;

1) attività connesse al servizio a favore Utenti Motori Agricoli con esclusione delle funzioni
previste dall'art. 3, comma 3, dall'art. 8 del D.M. 14 dicembre 2001, n. 454, delle funzioni
previste dall'art. 2, comma 2, dall'art. 7, comma 2 e dall'art. 8 del Reg. reg. 9 gennaio 2003,
n. I e delle funzioni previste dal D.M. 26 febbraio 2002;

g) attività istruttoria relativa alle rilevazioni statistiche (campionarie e periodiche) in agricoltura;
h) parere relativo alla estinzione anticipata, alla restrizione ipotecaria ed accollo operazioni

creditizie agrarie agevolate ai sensi dell'art. 47 del D.Lgs. IO settembre 1993, n. 385;
i) verifica della idoneità tecnico-produttiva dei vigneti, ai fini della rivendicazione della

produzione di vini a D.O./I.G. ai sensi del D. Lgs. 8 aprile 2010, n. 61;
I) accertamenti sugli impianti viticoli connessi alla estirpazione, reimpianto e nuovi impianti ai

sensi del Regolamento C.E. n. 1234 del 22 ottobre 2007 e successive modifiche e
integrazioni;

m) autorizzazione all'acquisto di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti, disciplinati dagli
articoli 25 e 26 del D.P.R. 23 aprile 2001, n. 290;

n) controllo delle aziende che praticano metodi di produzione biologica previsto dalla legge
regionale 28 agosto 1995, n. 39;

o) individuazione degli elementi per la definitiva assegnazione delle terre incolte, abbandonate o
insufficientemente coltivate ai sensi della legge 4 agosto 1978, n. 440 e della legge regionale
29 maggio 1980, n. 59;

p) vertenze su patti e contratti agrari ai sensi degli articoli 16, 17, 31, 46 e 50 della legge 3
maggio 1982, n. 203;

Funzioni in materia di funghi e tartufi
a) autorizzazioni alla raccolta di funghi a particolari categorie di raccoglitori ai sensi dell'art. 4,

comma l, della legge regionale 21 febbraio 2000, n. 12 e ai non residenti in Umbria, ai sensi
dell'art. 5, comma l, della medesima legge;

c) irrogazione delle sanzioni per le violazioni alle disposizioni non comprese nel Titolo secondo
della L.R. n. 12/2000 ai sensi dell'art. 14, comma l, della medesima legge;
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d) attestazioni di riconoscimento delle tartufaie controllate o coltivate ai sensi dell'art. 9, comma
1, della legge regionale 28 febbraio 1994, n. 6;

e) approvazione della delimitazione del comprensorio consorziato di cui al secondo comma
dell'art. 4 della legge 16 dicembre 1985, n. 752, ai sensi dell'art. Il, comma 1, della L.R. n.
6/1994;

f) limitazione o temporanea sospensione della raccolta, ai sensi dell'art. 12, comma 9, della L.R.
n. 6/1994;

g) rilascio tesserini di autorizzazione alla raccolta ai sensi degli articoli 13 e 14, della L.R. n.
6/1994;

h) istituzione di appositi albi, nei quali sono iscritte le tartufaie controllate e coltivate ai sensi
dell'art. 18, comma I, della L.R. n. 6/1994;

i) mappatura delle zone particolarmente vocate alla diffusione della tar1Ùficoltura ai sensi
dell'art. 19, comma l, della L.R. n. 6/1994;

j) funzioni amministrative in materia di sanzioni ai sensi dell'art. 20, comma 1, della L.R. n.
6/1994;

k) funzioni amministrative inerenti l'applicazione della legge regionale 28 maggio 1980 -+989, n.
57 e successive modificazioni e integrazioni, compresa la decisione dei ricorsi amministrativi
e di rappresentanza in giudizio ai sensi dell'art. 22, comma 5, della L.R. n. 6/1994;

- l) iniziative di tutela, di valorizzazione ed incremento del patrimonio tartuficolo, ai sensi dell'art.
15 della L.R. n. 6/1994.
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ALLEGATO B
Art. 67, comma 3

Funzioni conferite alle unioni speciali di comuni

Funzioni in materia di bonifica (lr 30/2004 e s.m. e i.) nei territori ove non operano i consorzi di
bonifica
a) la sistemazione e l'adeguamento della rete scolante, le opere di raccolta, le opere di
approvvigionamento, utilizzazione e distribuzione di acqua ad uso irriguo;
b) le opere di sistemazione e regolazione dei corsi d'acqua di bonifica e irrigui, comprese le opere
idrauliche sulle quali sono stati eseguiti interventi ai sensi del R.D. n. 215/1933;
c) le opere di difesa idrogeologica;
d) gli impianti di sollevamento e di derivazione delle acque;
e) le opere per la sistemazione idraulico-agraria e di bonifica idraulica;
f) le infrastrutture di supporto per la realizzazione e la gestione di tutte le opere di cui alle
precedenti lettere;
g) le opere finalizzate alla manutenzione e al ripristino, nonché quelle di protezione dalle calamità
naturali, in conformità all'artieele 1(j del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102;
h) le opere di completamento, adeguamento funzionale e normativo, ammodemamento degli
impianti e delle reti irrigue e di scolo;
i) gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria di tutte le opere di cui alle precedenti
lettere;
j) gli interventi e le opere di riordino fondiario.
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b)con distinta votazione che ha registrato ..... voti
favorevoli, ..... voti contrari e voti di astensione,
espressi nei modi di legge dai Consiglieri presenti
e votanti

DELIBERA

- di dichiarare urgente la presente legge ai sensi dell'articolo 38, comma 1, dello Statuto
Regionale determinandosi l'entrata in vigore della legge medesima il giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Umbria.
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